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NATTA ED ALTRI: Scavi SOttOmarinl di Al- 

ALMIRANTE. - ‘AL Presidente del Consi- 
glio dei Ministri. - (( P.er conoscere se è le- 
cito e non contrario .ai principi generali del 
‘decreto legislativo 7 febbraio 1948, n .  48, con-. 
tinuar,e, sotto :diverso .aspetto, la persecuzione 
epurativa ai danni del personale. statale già 
discriminato .a tutti gli .eff,etti mediante l’at- 

.tribUzione, da parte del Consiglio ,di ammi- 

.nistrazione, di note d i  qualifica di buono o ,di 
inediocr,e, per il periodo di .sospension,e epura- 
tiva o ‘di servizio prestato .al Nor,d, ,determi- 
nando casi di evidente ingiustizia )). (2142). 

RISPOSTA. - (( Si rileva in linea prelimi- 
nar.e che, a i  sensi ,dell’,articolo 17 del regio 
decreto 30 dicembr,e .1923, n. 2960, ,sullo stato 
giuridico ,d.egli impiesati ciyili dello Stato., le 
qualifiche, relativamente ai periodi per i qua- 
li non ,abbiano potuto 1esser.e compilate le 
note, sono sta.bilite dal Consiglio di ammini- 
st,razion,e (( tenuto conto degli elementi .di fatto 
c: d i  giudizio in possesso degli uffici )). Trattasi 
di u n  potere essenzialmente discrezionale, 
dome è a ,di&, ,del Pesto, anche per la compi- 
lazione delle note n,ei modi ordinari a nor,ma 
dell’articolo 12 dello stesso r,egio decreto. La 
discrezionalità di ,detto potere, mentre esclude 
ogni sindacato (di ,merito sull’uso che di esso 
abbia fatto l’organo amministra.tivo, non si 
sottrae oggi a l  normale controllo di legittimità 
in sed.e giurisdizionale; e .ciò per effetto del- 
!’arti,colo. 113 della Costituzione, del quale la 

giurisprudenza del Consiglio di Stato ha ri- 
c,onosciuto la immediata efficacia pr.ecettiva. 

(( Com’è evidente, manca la possibilità di  
adottar,e in questa ,materia criteri generali ed 
uniformi. La legge prescrive ,che tutti i possi- 
bili elementi *di valutazione siano opportuna- 
m,ente considerati, e l’,apprezzamento. di essi 
non può ch.e essere .lasci.ato all’organo colle- 
giale preposto all’amministrazione del perso- 
nale. Di fronte alla varietà delle situazioni og- 
gettive .e soggettiv,e che possono in concreto 
pr,esentarsi, 1.a pmdeterminazione di criteri ri- 
gidi ed assoluti potrebbe avere l’effetto di .por- 
re in essere numerose e gravi sperequazioni; 
che è invece agevole evitare od almeno conte- 
nere in ristretti limiti medi.ante una più ela- 
stica applicazione ,della norma. 

(( Ora, se le note ,di qualifica riportate in 
precedenza mdall’impiegato costituiscono un 
,elem,ento ’ presuntivo ‘di indubbio valore, a i  
fini dell’attribuzione ciella qualifica ai sensi 
‘del citato articolo 17, il Consiglio d’ammini- 
strazione non può prescindere da ogni altro 
elsemento di valutazion,e. Poi.ché, infatti, il 
giudizio ‘da esprimere verte non soltanto sulla 
capa.cità intellettuale e prufessiqnale dell’im- 
piegato, ,ma anche sul complesso delle doti 
morali .e sulla condotta priv,ata, possono es- 
servi ragioni per attribuire una qualifica di- 
versa da quelle, prece,denti, pur quando, nel 
periodo considerato, sia mancata la prestazio- 
ne .di servizio o ‘questa si sia svolta in co:ndi- 
zioni anorm,ali: Inoltre, può avvenire che le 
preced,enti qualifich.e, non essendo state uni- 
formi, non offrano, da sole, un sicuro criterio 
di giudizio. 

(( Le suesposte considerazioni valgono, 
com’è ovvio, sia nei riguardi ‘di colo,ro che 
pr,estarono servizio alle dipendenze ,d’e] sedi- 
cente governo della repubblica sociale italia- 
na, ,sia nei riguardi dei pubblici dipendenti 
che, ,dopo gli eventi de11’8 settembre 2943, ab- 
bandonarono il servizio. 

((‘Per quanto riflette i primi, nessun va- 
lore può riconoscersi alle note di qualifica 
eventualmente attribuite dalle autorità del 
Nord, trattandosi ,di atti privi *di efficaci’a‘ giu- 
.ridi.ca secon,do le disposizioni ,d,el ,decreto le- 
gislativo. luogotmenziale 14 ottobre 1944, nu- 
mero 249; né devesi ritenere preclusa all’Am- 
ministrazione ogni valutazione in ordine al 
comportamento tenuto dopo quella data. La 
questione si. è già .presentata ,al Consiglio di 
Stato in sede giurisdizionale, che in varie, de- 
cisioni ha esplicitamente riconosciuto la le- 
gittimità ,di detta valutazione. 

(( Non sembra, d’altra parte, che simile 
orientamento contrasti con lo spirito ..del de- 
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creto legislativo 7 febbraio 1948, n .  48, recante 
n o m e  per la estinzione dei giudizi di epura- 
zion,e e per la revoca dei provvedimenti già 
adottati. Questo provvedimento, se ha fatto 
cessare, per talune situazioni e per talune ca- 
tegorie di dipendenti, le cause d'incompati- 
bilità a pe-rman'ere in servizio, non ha elimi- 
nato le conseguenze amministrative che sotto 
diverso riflesso possono deriv.are dal compor- 
tamento dell'impiegato. L o  stesso decreto con- 
tiene, ad, esempio, una espressa riserva circa 
12 eventuale responsabilità disciplinare del- 
l'impiegato; ed B pacifico che esso abbia la- 
sciato del tutto salv,e le procedure d i  discri- 
minazione istituite .a carico d.ei .militari e ri- 
conosciute come legittime dal Consiglio di 
Stato. 

(( E superfluo aggiungere che 1'Ammini- 
skazione non'può, tuttavia, usare di detto po- 
tere per conseguire vere e proprie finalith epu- 
rntive. Simile comportamento, integrando un 
eccesso di potere, non sfuggirebbe .all'annul- 
lamento in se,de giurisdizionale. 

(( Data la chiar,ezza di simili orientamenti, 
convalidati, come si B detto, dalla giurispru- 
denza ,del ,Consiglio di Stato, questa Presi- 
.denza B d'avviso che 'nessuna direttiva di  ca- 
rattere generale debba essei'e impartita in m.a- 
teria N. 

11 Sottosegretario di Stalo 
ANDREOTTI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro Clegl-I a#ari 
esleri. - (( Per sapere: 

a) se ha fatto passi presso il Governo bel- 
ga circa lo sblocco dei beni degli italiani re- 
sidenti al Congo belga da prima della guerra 
e che a cinque anni dalla fine del conflitto 
sono ancora sotto sequestro; e quali siano 
stati eventualmente i risultati; 

b)  come intende indennizzare gli stessi 
dei danni subiti a causa della guerra 1 1 .  (2270). 

RISPOSTA. - ( (Le  trattative con il Belgio 
per il regolamento delle questioni economiche 
connesse con il Trattato di pace sono tuttora 
in corso. 

(( Si ha  però motivo di ritenere, in base a 
comunicazioni recentemente pervenute al Mi- 
nistero degli affari esteri che, anche prima 
della conclusione di un definitivo accordo tra 
l 'due Governi, possa ottenersi - a norma del- 
l'articolo 79, paragrafo 6, del Trattato di pace 
- lo sblocco dei beni situati nel Congo belga 
ed appartenenti a cittadini italiani autorizzati 
a risiedere in quella Colonia o nel Belgio, a 
nel territorio d i  una delle Nazioni Unite. 

(( Per quanto riguarda gli indennizzi che 
potessero spettare ai suaccennati cittadini ita- 
liani per danni sofferti a causa della guerra, si 
osserva che tale questione - la quale rientra 
nella specifica competenza del Ministero del 
tesoro - dovrà 'essere regolata unitariamente 
nel quadro del complesso problema del rim- 
borso dei danni di  guerra subiti dai conna- 
zionali a. qualunque titolo e in qualunque 
paese. 

(( Come è stato più volte reso noto, la que- 
stione, che per la sua entith involge un grave 
problema finanziario, è tuttora allo studio dei 
competenti organi del Governo n. 

Il Mwiis6ro 
SFORZA. 

ALMIRANTE. - Al i?Iz?iistro della puh- 
Mica istruzione. - t( Per sapere quali p ~ o v -  
vedimenti intenda prendere per favorire l'im- 
missione nei ruoli transitori di quegli inse- 
gnanti che, rientrati solo l'anno scorso dalla 
prigionia, ne sono rimasti esclusi non avendo 
i due anni di insegnamento prescritti 1) .  

RISPOSTA. - (( Si fa presente che la costi- 
tuzione . dei ruoli transitori degli insegnanti 
medi, prevista z~m fantum dal decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n. 1127, si esaurisce con 
l'applicazione del decreto stesso, che fra  le 
altre condizioni, prevede, per l'ammissione a i  
corrispondenti concorsi per titoli, un minimo 
di servizio scolastico nel quinquennio 1943-48. 

(C Tale servizio B ridotto a due anni per gli 
ex combattenti od assimilati. 

(( Normalizzata la situazione con la ripresa 
dei concorsi per 'esami, gli ex combattenti po- 
tranno cimentarsi, continuando a godere degli 
speciali benefici ad essi riconosciuti dalla le- 
gislazione vigente, con il particolare vantap- 
Fio derivante dal fatto che già gran numero di 
ex combattenti hanno trovato la loro sistema- 
zione in precedenti concorsi, e quindi sarà 
più facile per essi ottenere una cattedra. 

(( Viceversa sarebbe in contrasto con gli 
interessi stessi della scuola riaprire la via ad 
assunzioni in ruolo che prescindessero dalls 
tradizionale garanzia che solo può dare la se- 
lezione delle capacità attraverso le prove in 
esame. 

(( In omaggio a tali principi, non sembra. 
che possa accogliersi la richiesta, anche per- 
ch6 occorrerebbe emanare un apposito prov- 
vedimento legislativo che autorizzasse di ban- 
dire un nuovu concorso a posti di ruoli tran- 
sitori, mentre quello già bandito è ormai in  
avanzata fase di espletamento. Tuttavia non 

(I  744) . 
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si eschde la possibilità che in seguito, una 
volta accertato il numero degli interessati, si 
abbia a prendere in esame la concessione di 
ulteriori benefici per gli insegnanti rientrati 
dalla prigionia lo scorso anno )). 

Il  Ministro 
GONELLA. 

BELLAVISTA. - AZ Ministro della p b -  
Mica i s l ruz ime .  - (( Per sapere i motivi per 
i qu.ali, nonostante l'altissimo numero di cat- 
k d r e  vacanti .e nonostante. che gli. ultimi con- 
corsi esp1,etati si.ano stati banditi ,d.a oltr,e due 
annli, 'non vengono ban,diti * i  concorsi a catte- 
dre di istituti d i  istruzione .media. 

(( E, in particolare, per sapere come mai a 
due anni di distanza dalla 1,egge istitutiva 
delle cattedce di storia ,d'ell'arte nei licei, 
nessun concorso ,sia stato ancora b.andito per 
d,etta materia )). (1867). 

RISPOSTA. - (( 1") Non è 'esatto che sia tut- 
tora altissimo il numero delle catte'dre vacan- 
ti. Può invece .afferm'arsi che, f'atta ecoezione 
per le cattedre che si rend,er,anno vacanti dal 
10 ottobre 1950, in conseguenza dmei colloca- 
menti a riposo, una notevole disponibilità di 
posti, dopo che si saranno 'esp1,etate tutte le 
nomine ,dei vincitori ,di concorsi, si avrà sol- 
tanto nelle scuole di avviamento professionale 
e nelle scuole medie (inferiori) a causa delle 
molte rinunzi,e 'dei vincit0r.i di più concorsi 
che h.anno optato per l'e catte,dre di istituti su- 
periori. 

(( Per- gli ,altri istituti e scuole d'istruzione 
di secondo gr,ado le cattedre v,acanti sono nu- 
mericamente poco rilevanti e, comunque, 
sono destinate a ridursi ,di molto dopo che sa- 
yanno terminate le .assegnazioni di sede - 
attualmente i n  corso - sia ai vincitori dei 
concorsi riservati a i  ,perseguitati politici e raz- 
ziali e sia ai vincitori compvesi. in gaaduatorie 
di ex combattenti ancora in attesa dell'assun- 
zione ai sensi ,delle disposizioni contenute nel 
decreto del Capo provvisorio dello- Stato 
21 aprile 1947, n .  373. 

(C 20) Quanto ,alle cattedre #di st0ri.a dell'arte 
devesi precisare che il decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1188, ha C( istituito (artico- 
l:, i) il ruolo dei professori di storia dell'Arte 
nei licei classici I ) ,  determinando (al succes- 
sivo articolo 2) le con,dizioni alle quali e SU- 
bordinata la istituzione .della cattedra (almeno 
quattro corsi completi, per una .cattedra; al- 
meno. otto, per due catt,edre). I3 stato pertanto 
necessario provvedere all'accertamento delle 
suddette condizioni per stabilire se e quante 
cattedre potessero essere istituite presso 

ciascun liceo classico e trarne, di conseguenza, 
l'indicazione del numero delle cattedre da isti- 
tuire complessivamente. 

(( Si può ad ogni modo assicurare che il 
concorso a cattedre di storia dell'arte potrà 
essere bandito unitamente a tutti gli altri. 

(( 30) B infine da tener presente che 1'Uf- 
ficio concorsi del Ministero non si troverebbe 
oggi in condizione di affrontare il nuovo con- 
siderevole lavoro, non essendo esaurito quello 
davvero imponente relativo ai  concorsi in- 
detti nel 1947. Mentre, infatti, è in pieno svol- 
gimento la revisione delle graduatorie da par- 
te degli organi di  controllo, il predetto ufficio 
deve provvedere ,al rilascio di numerosissimi 
certificati di idoneità e di abilitazione. 

(( Consapevole della necessità, nell-kteres- 
se sopratutto della scuola, di assegnare il mas- 
simo numero possibile di cattedre a inse- 
gnanti di ruolo, il Ministero sarà ben lieto di  
poter indire i nuovi concorsi, appena saranno 
ultimati i lavori di assestamento, nei quali è 
da comprendere anche l'emissione *dei decreti 
di nomina, dei concorsi già espletati )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

BIAGIONI. - Al  Ministro dei trasporti. - 
I( Per conoscere 'se .risponda a verità la notizia 
che non saranno completati i lavori di arma- 
mento e $di ripristino delle stazioni del tratto 
di f,errovi,a Vill'etta-Piazza a l  Serchio della 
lin'ea Lucca-Piazza al Serchio. L'interrogante 
non compren,d.e come il Ministero 'dei, traspor- 
ti, ,dopo aver speso centinaia di milioni per il 
ripristino della ferrovia, ivi compreso il via- 
dotto di Vill,etta, si arresta ora di fronte ad 
una cifra esigua, negando alle popolazioni 
d,ella Garfagnana la possibilita ,del servizio 
ferroviario. 

(( L'interrogante, ove i l  Ministero s i  trovi 
n,ell'i,mpbssibilità di affrontare la spesa del 
ripristino totale delle tre. stazioni d i  Poggio, 
Camporgiano e Piazza ,al Serchio, chiede m a  
s0mm.ari.a sistema-zime ,di fortuna e l'i,mme- 
diato armamento della ferrovia )). (2244). 

RISPOSTA. 2 (( I1 ripristino del tr.atto di 
linea tr,a le stazioni di Villetta San Romano e 
Piazza a l  Serchio, è compreso nel programma 
dei ripristini ferroviari da  completare. 

(( Senonché la sopravvenuta deficienza dei 
fondi costringe per il momento a rinviare non 
soltanto i lavori ,di cui trattasi, ma anche tutti 
gli analoghi rigu.ardanti altre linee rimaste 
fuori e3ercizio e che pure vengono sollecitati. 

(( In ogni modo si assicura che la necessità 
d i  ripristinare il tronco Villetta San Romano- 
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Piazza al Serchio è tenuta in particolar-e evi- 
denza per darvi corso non .appena ciò sarà 
reso possibile dal nuovo finanziamento - che 
si attende - per la ripresa delle ricostruzioni 
ferroviarie n. 

Il Ministro 
D ' ARAGONA. 

BIANCO. - Al  Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se non ravvisi l'opportunità di 
intervenire presso la Società concessionaria 
delle ferrovie Calabro-Lucane : 

1") 'per ottenere che la motrice in parten- 
za da Bari ,pkr Matera alle ore 6.17 del mattino 
adotti il comporto d'uso per rendere pratica- 
"ente possibile la coincid,enza col diretto pro- 
veniente ,da Rom8a e 'da Napoli alle ore 6, so- 
pratutto nei giorni f,estivi quando, per la ri- 
duzione dell'e corse, i viaggiatori sono costretti 
ad aspettare fino ,alle ore 9, sempre che riesca- 
no a trovare posto nella minuscola automo- 
trice in partenza alla detta ora; 

20) per indurre la predetta soci,età a so- 
stituire il ,person.ale collocato a riposo ad  evi- 
tare l'arbitrario aggravi0 di lavoro e d i  man- 
sioni .al personal'e rimasto in servizio. e ad eli- 
minare lo sconcio di stazioni ri,dotte a letamai, 
come ad esempio quella ,di Myatera, o .di ma- 
novali addetti n,ello. stesso tempo alle funzioni 
di controllore ,e'di fuochista o di guardiasala 
e di rifornimento di carbone alle .macchine 1). 

(2218). 

RISPOSTA. - (( 1" Nei giorni feriali, al treno 
delle ore 6,17 in partenza .da Bari per Matera, 
segue quello in partenza .dall.a stessa stazione 
di Bari all'e 7,04; in caso di ritardo del diretto 
Roma-Napoli-Bari, che in or,ario ,arriva alle 6, 
i viaggiatori per Matera possono servirsi di 
questo secondo treno, che è pure effettuato con 
automotrioe ed ha una 'marcia non molto dif- 
f,erente da quella del treno .delle 6,17. 

C( Nei gioimi festivi, nei quali non si effet- 
tua il treno delle 7,04, sarà pr*escritto, un com- 
porto d i  30 minuti rispetto al treno dselle fer- 
rovie dello Stato proveniente da Roma .per as- 
sicurarne la coincizdenza. 

(1 Inoltre, poiché anche quando il txeno da 
Roma arriva in orario alle 6, i 17 minuti che 
intercorrono fra il detto arrivo e la partenza 
per Matera sono scarsi per il tcasbordo che i 
viaggiatori debbono effettuare, nel prossimo 
orario estivo del 15 maggio 1950 sarà stabilito 
un maggiore intervallo f ra  l'arrivo del treno 
da Roma e la partenza per Mater,a. 

(( Il treno delle ore 6,17 viene normalmente 
effettuato con automotrici a carrelli di suffi- 
ciente capacità; solo in caso di indisponibilità 

' 

t 

di questo tipo di automotrici si è costretti a 
ricorrere a quelle a due assi più piccole e ciò 
finché non sarà provveduto_alla più ampia 
motorizzazione della rete stabilita ,dalla legge 
6 aprile 1949, n., 168. 

(( 20) La Società concessionaria mantiene 
attualmente in servizio ,del personale ecceden- 
te gli effettivi bisogni ,dell',esercizio e tale ec- 
cedenza 'diverrà an,cora più sensibile con la 
geaduale sostituzione degli attuali treni a v.a- 
pore con automotrici; non vi dovrebbero es- 
sere quindi ragioni per aggravare nomial- 
mente il compito degli agenti i quali devono 
compi'ere i lavori inerenti alle qualifiche ri- 
vestite. 

(1 Sono stati ,disposti cormunque accerta- 
,menti o indagini e si ,assicura che, ove risul- 
tassero irregolari utilizzazioni del person.ale, 
sarà provveduto per la loro s0,llecit.a elimina- 
zione. 

(( Per quanto. riguarda lo stato di manuten- 
zione .e d i  pulizia 'delle stazioni non risulte- 
rebbe che ,esse e in particolare quella ,di Ma- 
tera, si trovino n,ell,e condizioni ,denunciate. 
Ad ,ogni ,modo anche s u  quest'ultima circo- 
stanza si sono ,disposti accertanienti al fine 'di 
eliminare .eventuali n,egligenze )) . 

Il Mi?zistro 
D'ARAGONA. 

BOTTAJ. - Al Ministro dei trasporti. - 
(1 Per. sapere se non ritenga illegittimi, conie 
in effetti sono, i provvedimenti della Direzio- 
ne generale delle ferrovie, che retrodatano al 
31. dicembre 1949 l'estinzione del rapporto di 
impiego f r a  I'Am~ministrazione dello Stato e 
quei numerosi ferrovieri che volontariamente 
avevano presentato le dimissioni in base alla 
legge 12 luglio 1949, n .  386; e per sapere inol- 
tre se è a conoscenza dei gravi danni cui I 

ferrovieri dimissionari sono oggetto per la il- 
legalità della 'disposizione e quali provvedi- 
menti inten'de adottare per porre rimedio a sì 
grave ingiustizia n. j2l58). 

RISPOSTA. - (( Cessata, col 31 dicembre 
1949, l'efficacia delle disposizioni sullo sfolla- 
mento volontario dei dipendenti delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, di cui alla legge 12 lu- 
glio 1949, n. 386, con decreti del 1" gennaio 
1950 e con decorrenza dalla stessa data io gen- 
naio 1950 vennero collocati a riposo tutti gli 
agenti le cui domande, pervenute entro il pre- 
scritto termine del 31 dicembre 1949, non era- 
no state ancora evase. 

(( Si è poi, peraltro, manifestato opportuno 
esaminare la possibilita di prorogare la de- 
correnza dei suddetti collocamenti a riposo 
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(con gli effetti giuridico-economici che ne de- 
rivano) a l  giorno dell'effettivo sollevamento 
dal servizio degli interessati, disposto in at- 
tesa della comunicazionae del provvedimento 
di esonero. 

(C Tale esame si è concluso favorevolmente 
per gli interessati e quanto prima saranno 
emanati i relativi provvedimenti )). 

IZ Minzstro 
D'ARAGONA. 

CACCURI. - Al Prendente  del Consiglio 
dei Ministri .  - (( Per conoscere se non sia 
opportuno prorogare i l  termine stabilito 'dagli 
articoli 10 e 11 del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, per favorirfe l'esodo spontaneo dei 
dipendenti delle Amministrazioni dello Stato, 
fino al 31 dicembre 1950 )). (2194). 

RISPOSTA. - (( L'ulteriore proroga $delle di- 
sposizioni intese .a favorire l'esodo spontaneo 
dei dipendenti statali ha  formato oggetto di 
una proposta di legge dell'onorevole Cappugi, 
che, approvata dalla I Commissione della C,a- 
mera dei deputati (atto n. 891), non ha  ripor- 
tato l'approvazione ,della competente Commis- 
sione del Senato in seqde legislativa (atto nu- 
mero 798) D. 

1 Z  Sottosegretano d i  Stato 
ANDREOTTI. 

CACCURI. - AZ Ministro dei trasporli. - 
(( Per conoscere ,quali provvedimenti inten,da 
disporre per ovviare alle gravi edefici,enze d,elle 
comunicazioni 'con cui Bari è collegata al 
Nord del1,a Nlazione .#ed al territorio meridio- 
nale dell'Est, che 'sono basi1,ari per attivare le 
correnti di traffico reci.proco sulle quali svi- 
luppare .e vieppiù ,affermare 1'union.e dell'eco- 
nomia nazionale ,e.d i l  progresso generico. 

(( Per sapere specificatamente se non riten- 
ga urgente: 

a)  migliorar,e le comunicazioni ferrovia- 
rie dirette con Milano, vi.a ..adriatica, attual- 
mente costituite 'da un treno rapido, che ob- 
bliga a l  cambio a Foggia e a Bologna, e da un 
treno diretto a .composizione normale con 
due sole vetture ,di classe mista, prim.a e se- 
conda, una ,delle quali appartenente a tipo as- 
sai antiquato e l'altra moderna di seconda 
classe, con metà degli scompartimenti superi 
classati; 

b)  rend,ere più soddisfacenti le comuni- 
cazioni con la capit.ale, le quali fra l'altro do- 
vrebbero essere integrate sia dall'uso .dei ra- 
pi.di 626 e 628, ,coincidenti a Foggia e diretti 
a .  Napoli, aggiungendo una .automotrice d.a 
Caserta per Roma, si.a ,dall'utilizzazione di u n  

col1,egamento rapido Aversa-Foggia in coin- 
cidenza .col r.apido 523 in partenza da R0m.a; 

c) revisionare le comunicazioni ferrovia- 
rie trasversali fr.a le regioni continentali d,el 
Mezzogiorno, r,en,dendo pratica.mente utilizza- 
bile la li,n,ea jonica e conseguenteniente possi- 
bile il movimento economico produttivo fra le 
regimi calabro-lL!cane-pugliesi; 

d) potenziare il colleg!amento della linea 
Potenza-Napoli con l'Altamur&Bari .in modo 
da realizzare un effici.ente collegamento rapido 
sia con Reggio Calabria che con Napoli e - 
athaverso queste - con la Sici1i.a D. (2195). 

RISPOSTA. - (( Le comunicazioni fra Mila- 
no e Bari sono attual'mente costituite da una 
coppia di ,direttissimi (450-451), da due coppie 
di diretti (151-152-153 .e 156) !e 'da una. coppia 
di rapi,di con automotrici fra Bologn,a e Fog- 
gia (R 5711621 'e R 6241574, ,in coincildtenza +i- 
spettiv,amente a Bologna coi rapidi R. 521 ed 
R. 524 ed ,a Foggia coi treni ra.pi.di R. 55 
ed R. 52. 

(( Non riesce possibile evitare il tr,asbordo, 
per i predetti rapidi, a Bologna e a Foggia, 
si.a perché sarebbe antieconomico, l'uso dei 
mezzi 'a combustione intema sul tratto di li- 
nea Milano-Bologn'a 'esercito, #a txazione ,el,et- 
trica, sia perché non sarebbe giustificato il 
proseguimento 'delle automotrici oltre F0ggi.a 
e o,ltre Bologna in quanto per un numero li- 
mitato di viaggiatori si dovrebbero creare 
nuovi treni #molto vicini e par'alleli a ,quelli 
che costituiscono le attu.ali co.municazioni con 
un sensibile onere ,da parte 'della A~mministr,a- 
zion'e ferroviaria, e sia infine perché il prov- 
vedhento  .richied,erebbe l'impegno di altri 
mezzi. leggeri di  cui ora manc.a ogni dispo- 
nibilità. 

ci I3 ,da tenere presentk ,d'altra parte che 
il servizio delle automotrici che effettuano i 
rapidi in questione è stato già prolunsato fra 
Bo1ogn.a .e Ancona pur 'essendo la linea elet- 
trificata, per evitare ai vi.aggiatori un  ulterio- 
re trasbordo in questa ultima località. 

(( Per ,quanto rigu.aFda i direttissimi 450 
e 451, si La osservare che in composizione ai 
detti treni viaggiano normalmente .due car- 
rozze miste di prima .e seconda classe ed una 
carrozza. 'di seconda. 

(( Sono state comunque impartite disposi- 
zioni perché le sudmdette carrozze siano del 
tipo c.orrispondente alle classi asse,gnate e 
nelle migliori condizioni >di conservazione.. 
Col nuovo orario chd andrà in vigore dal 
14 maggio 1950, si esaminerà poi la possibilità 
di accelerare le comunicazioni date .dai .citati 
treni. 
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(( I1 colleg,amento con Roma per i viag- 
giatori provenienti dalle Puglie col rapido 
R.626/R.628 i! già assicurato ‘da Aversa, con 
tr.asbor,do, .a mezzo del .rapido R.528 Napoli- 
Rom’a. 

(( Un servizio diretto senza trasbocdo ri- 
chiederebbe un aumento di. mezzi leggeri dei 
qu,ali si ha  scarsa ,disponibilità, aumento che 
non ,sarebbe del resto giustificato né  dalla fre- 
quentazione .del treno R.528, che verrebbe ad 
essere effettuato da Aversa con tre elettromo- 
trici mentre normalmente sono già sufficienti 
due, n6 ,da quella dell’R.628 effettuato anche 
esso con due elettromotrici, che già bastano ad 
assorbire il normale afflusso ,d,ei visaggiatori. 

(1 J3 ,pur.e ,da tenere presente che in  conse- 
guenza della Imanovra che dovrebbesi effettua- 
re ad Aversa per l’accoppiamento ,dell.a elet- 
tromotrice in provenienza da Foggia con quel- 
le provenienti da Napoli col treno R.528, spe- 
cialmente, quest’ultimo, subirebbe un allunga- 
mento .di marcia certamente non gradito. 

(( I1 collegamento poi con Foggia, del ra- 
pido R.523 Rom,a-Salcerno che oggi segue la 
via ,di Pozzuoli, porterebbe .alla istituzion,e di 
un nuovo treno %da Villa Literno a Foggi’a e di 
conseguenza ,da Foggia a Bari e non poten- 
dosi ,distogliese ,per Foggi.a, rispetto alla fre- 
quentazione, una delle elettromotrici attual- 
mente in composizione ,all’R.523 4d.a Rom.a, sa- 
rebbe necessario l’impiego ,di .altro ,materiale, 
del quale come si B già detto, non si ha dispo- 
nibilità. 

(( Per quanto riguarda la linea jonica B da 
far presente che col nuovo orario ch,e andrà 
in vigore dal 14 maggio 1950, verr.anno realiz- 
zati acceleramenti e miglioramenti nei servizi 
.locali e, inoltre, si prevede l’istituzione di una 
coppia ,di gapidi con automotrici fra Bari-Ta- 
ranto ‘e Reggi0 Ca1,abria in coincidenza.con le 
corse marittime con la Sicilia in modo da .mi- 
gliorare anch.e le comunicazioni f ra  questa 
ultima e la Puglia. 

(( Infine si rende noto che le comunicazioni 
f r a  Napoli, Potenza e Taranto sono state già 
integrate .dal 10 marzo con l’attivazione d i  
una coppia d i  rapidi automotrici in coinci- 
denza a Ferrandina con la ferrovia secondaria 
per Matera-Altamura-Bari, provvedimento 
che, unit.amenfe a quanto previsto, per la li- 
nea jonica col nuovo orario, contribuirà a 
realizzare i collesamenti rapidi I ) .  

IZ Ministro 
D’ARAGONA. 

CALANDRONE. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - (( Per sapere quale azione intenda 
svolgere a favore dei numerosi italiani che in 

Francia hanno avuto la loro casa distrutta o 
hanno subito danni in seguito a bombarda- 
menti aerei o ad  azioni di guerra, perché 
siano accordati loro gli stessi risarcimenti e 
vantaggi dati dal Governo francese a i  propri 
sudditi D. (2167). 

RISPOSTA. - (C La questione del risarci,men- 
to dei danni di guerra agli italiani in Francia 
non pub essere considerata separatamente da 
quella dei danni subiti dagli italiani residenti 
in altri paesi. Nulla giustificherebbe una pre- 
ferenza, tanto in ordine d i  tempo, quanto in 
ordine alla misura dell’indennizzo. 

(( La questione, nel suo complesso, 6 ogget- 
to di attento esame da  parte del Governo, che 
si propone di predisporre un apposito disegno 
di legge, ispirato (a criteri unitari e di equità 
per tutti gli aventi diritto. Ma lo studio di tale 
provvedimento urta contro la difficile ricerca 
dei mezzi necessari a far fronte all’onere fi- 
nanziario relativo, che B di entità ingentis- 
sima 1). 

I l  Mznislro 
SFORZA. 

CHATRIAN. - Al Ministro della difesa. 
- (( Fer conoscere se risponde a verità che - 
nella :necessità d i  ,manten.ere ed incrementare 
(,a 2000 allievi specialisti, 150 ufficiali e inse- 
gnanti, 200 sottffiuciali, i20 civili) la scuola 
specialisti dell’aeronautica in Caserta - 
abbia in animo di ,determinare la sollecita 
costruzione ,degli stabili ed impianti per 1’Ac- 
cademia aeronautica in una località della cittZl 
di Napoli, vicina e ben collegata agli aeroporti 
di Capodichino e Pomigliano d’Arco, risol- 
vendo così, modernamente, l’.ansioso proble- 
ma tecnico .e funzionale di questo istituto, 
dando giusta soddisfazione alla capitale del 
Mezzogiorno, concorzen,do ,ad ,alleviare la di- 
soccupazione locale; e .se - ove, come si spera, 
tali intendimenti risponmdano a verità - non 
ritenga di iniziare tosto le trattative del caso 
con l’Amministrazione comunale di Napoli ) I .  

(2026). 

RISPOSTA. - (c I1 continuo sviluppo della 
Scuola specialisti avente sede nell’ex Palazzo 
reale di Caserta, ha reso indispensabile porre 
fin d’ora ,allo studio il problema d i  una even- 
tuale sistemazione definitiva dell’Accademia 
aeronautica, in quanto non B da escludersi 
che l’immobile non abbia la capacità neces- 
saria per ospitare sia la predetta Scuola spe- 
cialisti in fase d i  accrescimento, sia l’Acca- 
demia. 
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(( Comunque, il problema è ancora allo 
studio e non è possibile fare, allo stato attuale, 
alcuna anticipazione su quella che potrà es- 
sere la ,definitiva risoluzione. 

(( I3 certo però, che nell’esaine della que- 
stione, le richieste saranno tenute nella mas- 
sima considerazione )). 

I l  Mznzstro 
PACCIARDI. 

COLITTO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se e quan’do avrà inizio la ri, 
costruzione della ferrovia dell’ Alto Molise 
AgnoneJPescolanciano, c’he tanto giustamente 
è reclamata dalle laboriose popolazioni .della 
zona D. (2243). 

RISPOSTA. - (( La Commissione per il pia- 
no regolatore delle ferrovie, istituita presso il 
Consiglio superiore dei lavori pubb,lici, nella 
seduta del 18 giugno 1947, clasSific6 la ferro- 
via Agnone-Pescolanciano, ritenendola di 
scarsissimo traffico, in terza categoria, ossia 
fra quelle per il momento non indispensabili 
e cbe possono essere abolite, sostituendole con 
servizi automobilistici di linea. 

(( Per tale motivo, ed anche perché nessuna 
concreta proposta di carattere tecnico-econo- 
mico ,è stata finora avanzata ‘dalla so,cietA con- 
cessionaria, la questione non è stata sottoposta 
a l  prescritto parere della Commissione inter- 
ministeriale per la riattivazione dei pubblici 
servizi d i  trasporto. 

(( Dat,o peraltro lo scarsissimo traffico che 
anche prima della guerra si verificava sulla 
ferrovia di cui trattasi l(circa 100 viaggiatori 
al giorno e circa 10.000 tonnellate di  merci 
all’anno) ed in conseguenza la .  grave defici- 
tarietà dell’esercizio della ferrovia stessa, non 
.sembra sia il caso d i  riattivarla ) I .  

I l  Ministro 
D’ ARAGONA. 

{COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non sono stati ancora iniziati nel co- 
mune di Caste1 del Giudice (Campobasso) i 
lavori di sistemazione della strada di accesso 
alle case popolari per l’importo d i  tre milioni, 
affidati dal Genio civile di Isernia alla ditta 
Rago 1). (2061). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo sull’inizio dei la- 
vori di sistemazione della strada interna di 
Caste1 del Giudice è dipeso dal fatto che la 
gara autorizzata andò in un primo tempo de- 
serta. 

(( In  conseguenza di ciò l’ufficio del Genio 
civile di Isernia venne autorizzato ad affidare 
i lavori stessi a trattativa privata. Ma neppu- 
re con dettò sistema fu possibile collocare 
l’opera per il fatto che la ditta invitata, che 
lavorava nella zona, offrì di  eseguire .i lavori 
ai prezzi di perizia e perciò anche detta of- 
ferta non fu ritenuta meritevole di accogli- 
mento. 

(( Ciò posto venne dato incaricQ all’ufficio 
stesso 8 i  trattare con un’altra impresa. E poi- 
ché quest’ultima ha fatto una offerta di ri- 
basso del 3,25 per cento, ritenuta equa e per- 
ciò <tccoglibile, è stato predisposto il relativo 
decreto di approvazione. 

(( Questo è il solo motivo che ha determi- 
nato il ritardo di cui è sopra cenno ) I .  

I l  Sottosegretmio d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p b -  
blic.. - (( Per conoscere se e quando potrà 
essere .accòlta la .domanda di contributo, chie- 
sto dal comune di Tufara QCampobasso), indi- 
spensabile per avere il mutuo d i - i 1  milioni 
occorrenti per la costruzione di un acque- 
dotto, in cui quel centro ha, urgente, indila- 
zionabile bisogno n: (2066). . ’. 

RISPOSTA. - (( 11;comune di Tufara ha’-r)re- 
sentato a questo Min.istero, qualche tempo fa, 
il progetto relativo alla, costruzione del locale 
gcquedotto ai fini dell’applicazione ‘dei bene- 
fici previsti dalla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( Poiché è necessario ch,e,.per esaminare la 
possibilità di ammettere l’opera in parola al 
contributo dello Stato, previsto dalla legge 
anzidetta, sia presentata dal comune la do- 
manda corredata da apposita relazione tecni- 
ca illustrativa dell’opera stessa, il progetto 
anzidetto e stato restituito al comune unita- 
mente a l  parere emesso dall’Alto Commissa- 
riato pei l’igiene e la sanità pubblica secondo 
cui si è suggerito di apportare al progetto al- 
cuni complementi e modifich’e. 

(( Quando il comune di Tufara avrà ripre- 
sentato il progetto debitamente modificato e 
completato insieme alla domanda e la corri-. 
spondente relazione, esso sarà ripreso in’ esa- 
me per l’eventuale concessione del contributo 
richiesto )). 

. I l  Softosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se ritiene che sia al- 
fine arrivata l’ora ,della costruzione della 
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strada (8 chilometri) Tufara (Campobasso)- 
Castelveterc (Benevento) di cui venne proget- 
tata la costruzione sin dal 1844, e cioè dal Go- 
verno borbonico 1). (2085). 

RISPOSTA. - (( La strada da costruire Tu- 
fara-Castelvetere il cui progetto è stato redatto 
fin dal 1844 potrebbe essere considerata inter- 
provinciale in quanto allaccia fra di loro le 
provincie d i  Campobasso e Benevento $ come 
tale nv~ebbe potuto beneficiare delle disposi- 
zioni contenute nell’articolo 1 della legge 30 
giugno 1918, n .  1019, modificativo degli arti- 
coli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9 del regio decreto 
4 ottobrc 1917, h. 1679, col quale f u ,  fra l’al- 
tro, itutorizzntn In spesa straordinaria di lire 
4 milioni con il concorso dello Stato in ragio- 
n e  di metà della spesa, necessaria per prowe- 
d ere alla costruzione, sistemazione e comple- 
tamento di strade interprovinciali. 

(( Senonché ora non è materialmente pos- 
sibile applicare la legge anzidetta in quanto 
la somma di 4 hiilioni stanziata, è ormai e da 
tempo del tutto esaurita e dal 1918 non sono 
stati fatti ulteriori stanziamenti per rendere 
ancora operante la legge stessa. 

(( I3 per questa ragione che nel 1943 non f u  
possibile finanziare i lavori di  costruzione 
della strada in parola. 

(( Allo stato della legislazione potrebbe es- 
sere invocata anche l’applicazione $della legge 
3 agosto 1949, n. 589. Peraltro la domanda di 
concessione del contributo statale non potreb- 
be essere presa in esame per il corrente eser- 
cizio finanziario in quanto non si hanno fondi 
disponibili per finanziare i dettl lavori. 

(( La domanda stessa perb pohà essere esa- 
minata ai fini della eventuale concessione del 
contributo nell’esercizio finanziario 1950-51, a 
meno che non si ritenga di invocare l’applica- 
zione della legge 30 giugno 1918, n.  1019, ove 
sia considerata più vantaggiosa, a i  sensi del 
secondo comma dell’ai.ticolo 1 della legge 
3 agosto 1949, n.  589. 

(( Infatti, nel disegno di legge che approva 
i l  bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 
disegno di legge che trovasi attualmente al- 
l’esame del Parlamento, B prevista una auto- 
rizzazione d i  spesa che contempla la esecuzio- 
ne di lavori del genere )). 

1Z Sottosegretano d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Minislro dei Znvori pzib- 
blzci. - (( Per conoscere le ragioni per le qua- 
ìi non si provvede ancora alla ricostruzione 
delle strade interne del comune di Filignano 

(Campobasso) danneggiate dalla guerra, non- 
ché ,alle riparazioni n,ecessarie a l  cimitero, 
alla chiesa di San Pasquale sita nella frazione 
di Ceiasuolo, ed a numerose case private )). 
(2086) . 

RISPOSTA. - C( Si avverte che sono in COFSO 
di appalto o sono stati già appaltati lavori di 
riparazione delle strade interne del comune di 
Filignano danneggiate dalla guerra con una 
spesa di lire 1.500.000, quelli di completanien- 
to delle riparazioni del cimitero per una spesa 
di lire 1.000.000 e di riparazione della Chiesa 
San Pasquale nella frazione Cerasuolo con la 
spesa di lire 1.000.000. 

(( Con tale riparazionle la *detta Chiesa è 
stata resa officiabile, mentre la spesa di circa 
6 milioni necessaria per i l  siio completo ripri- 
stino potrà essere presa in  considerazione nel 
prossimo esercizio finanziario. 

I( Per la riparazione di case private si 6 
provveduto fino ad ora mediante una spesa di 
lire 7.600.000 a cura diretta dello Stato. 

(C Tali lavori di riparazione saranno prose- 
guiti nel prossimo esercizio finanziario nei 
modi e limiti consentiti dalle dispbnibilità f i -  
nanziarie D. 

Il Sottosegretcirio dì Stnto 
CAn4 ANGJ. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pub-  
blici. - c( Per conoscere le ragioni per le quali 
non si provvede ancora alle demolizioni ed 
agli sgomberi di macerie necessari nel comu- 
ne di Pescopennataro (Campobasso) distrutto 
dalla guerra, pur essendo stati dati dal- 
1’E.C.A. i fondi all’uopo occorrenti )). (2087). 

RISPOSTA. - (( I lavori di demolizione e 
sgombero più urgenti in Pescopennataro sono 
stati già eseguiti. Per il corrente esercizio fi- 
nanziario è stata prevista una spesa di 1 mi- 
lione per lo sgombero ,di parte delle altre ma- 
cerie ancora rimaste. 

(( La perizia relativa ai lavori stessi potrà 
avere corso non appena il comune interessato 
avrà provveduto a quanto è disposto dall’ai-ti- 
colo 81 del decreto legislativo 10 aprile 1947, 
n.  261 e cioè ad emettere l’ordinanza rignar- 
dante le zone da sgombrare, l’indicazione del- 
la. località dove le macerie devono essere tra- 
sportate ed il termine entro il quale i lavori 
devono essere ultimati. 

(( Per completare lo sgombero delle rima- 
nenti macerie occorrerà una ulteriore spesa 
di lire 5 milioni circa, spesa che sarii tenuta 
presente nella compilazione dei progranmi I 
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per gli esercizi futuri, compatibilmente, bene 
inteso, con i fondi che saranno assegnati sul 
relativo capitolo di bilancio D. 

I l  Sottosegretario &i Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mznistro dez lavom pub-  
blici. - (( Per conoscere se e quando potrà 
essere costruita la fognatura nella frazione 
Casale d'e1 comune di Duronia (Campobasso) 
che è assolutamente indispensabile per 
l'igiene di quella borgata )). (2092). 

RISPOSTA. - (( Nulla risulta a questo Mi- 
nistero né al dipendente Provveditorato alle 
opere pubbliche di Napoli circa la richiesta 
dei lavori di fognatura nella frazione 'del co- 
mune di Duronia (Campobasso). 

(( Qualora peraltro il detto comune inten- 
desse fare ricorso alla legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, per ottenere il contributo dello Stato 
nella spesa occorrente per la esecuzione del- 
l'opera, dovrebbe presentare apposita doman- 
da corredata da una breve relazione tecnica 
illustrativa dell'opera e della sua urgenza e 
ciò perché se ne possa tener conto quando 'do- 
vranno essere formati i programmi delle 
opere da (eseguire ai sensi della legge mede- 
sima coi fondi del prossimo esercizio finan- 
ziario n. 

I l  Sottosegretarzo dz Stato 
CAR'IANGI. 

COLITTO. Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando, potranno 
(avere inizio i lavori di riparazione della 
casa forestale di proprietà ,del c0mun.e di 
Roccavivaaa (Campobasso) ,dann,eggiata dalla 
gu'erra )). (2134). 

RISPOSTA. - (( P,er la riparazione ,della casa 
fo,restale di Roocavivara, 'danneggiata 'd'alla. 
guerr,a, è .stata redatta 'da qualche tempo una 
perizia d'ell'impo,rto .di 300 mila lire. In se- 
guito ad ,apposito esperimento di ga.ra, svol- 
to,si il giorno 8 febbraio 1950, sono sta.ti già 
accol1,ati i lavori. . 

(( Qu,anto prim.a sarà provv,eduto alla con- 
segna dei lavori stessi .a.i quali si potrà poi 
subito dare esecuzion,e )). 

11 Sottosegretario d i  Stato 

, 

. CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavon pub-  
blici. - (( Per conoscere se ritiene di compren- 
dere nell'elenco delle strade da costruire per 
le cosi'dette ;aree depresse la strada che è de- 
stinata a congiungere la stazione di Cerreto 

Vastogir,ar.di (Camp&asso.) con il ponte Vande 
sulla nazional'e 86, e la strada Carovilli-San 
Pi,etro Avellana, che .interessa tanto Paglia- 
rone di Vastogirardi e parecchi altri co- 
muni D. (2143). 

RISPOSTA. - (( In merito -alla costruzione 
della strada di 'allacciamento, ,della stazione di 
Cerreto ,di V'astogirardi al .ponte Vande sull,a 
nazionale 86, in prolungamento ,della provin- 
ciale in ediram'azione della Montesangrina e 
della strad.a Carovilli e San Pietro. Avellana 
interessante il comune di Pagliaron-e di Vasto- 
girardi, si f'a pr'esente che attualm,ente non 
esistono pro8etti né esecutivi né .di massima 
ma soltanto ripetuti voti #dell'Amministrazio- 
ne provincial'e di Campobasso. perché 'tali 
strade vengano cost.ruite m i  ben'efici d,ell,a 
legge 23 luglio 1881, n. 333. Anche recente- 
mente- la ,d,etta Amministrazion'e ha espresso 
voti al riguardo. Le ,du'e ,str.ade sono state pr'e- 
viste per una lunghezza di chilometri 20 di 
nuova costruzion'e, ciò ch'e compo'rterebb,e una 
spesa non. minor'e ,di 250 milioni. 

(( Si sta ,esaminando la possibilità di in- 
clud'ere i lavori re1,ativi fra quelli che forme- 
ranno oggetto ,d,el programma d.ecennale8 per le 
aree $depresse )). 

I l  SoJtotsegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Ministro dei,lavori pyb -  
blici. - (( Per conoscere se e quando sarà con- 
cesso al ,comune di Campolieto fcampobasso) 
il contributo chiesto per la costruzio,ne del- 
l'.acquedotto' ch'e tanto interessa quella popo- 
lazione )). (2175). 

RISPOSTA. - (( La dom.anda 'del comune di 
Campolieto, tendente ad otten1er.e i benefici di 
cui alla legge 3 agosto 1949, n .  589, non si è 
potuta 'accogliere ,per il corrente esercizio fi- 
nanziario perché si è dovuto' ,dar.e la ,prece- 
denza, in base al criterio previsto, da.lla' l,egge, 
alle opere più in,dispensabili ed urgenti. 

(( Si assicura comunque che la richiesta del 
co,mune ,anzidetto sarà tenuta pr,esente in sede 
di formazione ,del programma per il prossimo 
esercizio finanziario n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COVELLI. - Al  Ministro della pubblica 
is tmzione.  - (( Per conoscere se non ravvisi 
l'opportunità di concedere agli studenti della 
Univ'ersità di Napoli il beneficio già concesso 
l'anno scorso, che è quello di -decurtaTe della 
metà il contributo integrativo di lire 6000 per 
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gli abbimenti e ‘di abbuonarlo del tutto per gli 
studenti poveri. 

(( E per conoscere, inoltre, se non ravvisi 
l’opportunità, in considerazione delle agita- 
zioni in atto presso l’Università di Napoli ed 
in considerazione -delle reali esigenze e diffi- 
coltà di gran parte degli studenti dell’Ateneo 
napoletano, di concedere una sessione straor- 
dinaria ‘di esame per i reduci ed i fuori 
COFSO )). (2005). 

FUSPOSTA. - (1 I3 da premlettere che, a nor- 
ma delle disposizioni vigenti (articolo 164 del 
testo unico ,delle leggi sull’istruzione supe- 
riore approvato con r,egio .decreto 31 agosto 
1933, n. 1592 e 3dell’articolo 41 del regolamento 
sugli .studenti approvato !con regio, ,decreto 
4 giugno 1935, n. 1269), gli esami universitari 
s-i danno in due sessioni: la prima ha inizio 
subito dopo la chiusura mnuale ‘dei corsi; la 
seconda un mese innanzi il principio del 
nuovo anno accademico. 

(1 Tuttavia, in vista della situazione ecce- 
zionale creatasi per eff,etto ,della guerra, è sta- 
ta concessa, .anno per anno, nei m.esi di  
gennaio-febbraio una sessione straordinaria 
di ,esami, in .accoglimento di ripetute richieste 
degli studenti ,ed anche di un esplicito voto 
espresso dalla VI Conimissione legislativa per 
la istruzione e belle .arti della Camer,a ‘dei de- 
putati nella seduta d,el 4 ,diceni:bre 1945. 

(( Ora per quanto concerne la sessione 
straorcdinaria ‘di ,esami ,del gennaio-febbraio 
d950, furono dal Ministero tempestivamente 
emanate le opportune .disposizioni con circo- 
lare telegrafica del 24 settembre 1949, n. 3951, 
disposizioni ispirat,e alla maggiore conipren- 
sione, tanto che furono ben ,accette dalla stessa 
Unione rappresentativa degli studenti univer- 
sitari. 

(( Anche per quanto concerneva il nuniero 
degli appelli costituenti la sessione straordi- 
naria il Ministero non intese disporre a priori 
alcuna liniitazione al riguardo delnatidando 
su questo.punto le più acconce decisioni alle 
autorità .accademiche, trattandosi ,di questione 
c-he, in re1azion.e al numero degli studenti ed 
alla particolare situazione di ciascun ateneo 
poteva essere pii1 opportunamente risolta 
nelle singole sedi, in relazione alla compila- 
zione del diario depEi esami, avuto anche ri- 
guardo all’autononiia ,delle univerailti. 

Conaunque, per effetto delle disposizioni 
ministeriali tutti gli studenti, reduci, fuori 
corso ed anche quelli in corso in debito di 
esami, hanno avuto la possibilità di sostenere 
gli esaini in uno spazio d i  t ~ n i p o ,  come 

ognuno vede, che può considerarsi sufficiente 
ad esaurire esami di sessioni normali. 

c( Sembra, pertanto, che la questione sia 
stata discipiinata anche quest’anno con quei 
criteri di equa comprensione delle esigenze 
degli studenti che ha  sempre ispirato l’azione 
del Ministero, anche se talvolta la concessione 
o i l  prolungamento di questa sessione straor- 
dinaria ha, in un certo senso, influito sul nor- 
male svolgimento dei corsi. 

(1 I1 Ministero, pure considerando che l’ac- 
coglimento di queste richieste influirebbe in 
modo positivo sull’andamento delle lezioni ha 
svolto a l  rigtiardo tutto il suo interessamento 
ed il Senato accademico di quella universitti 
si è riservato di esaminare benevolmente le 
richieste subordinatamente perd alla cessa- 
zione dell’occupazione arbitraria della univer- 
sità da parte degli studenti. 

(1 Devesi, infine, aggiungere che la materia 
degli esami universitari forma particolare op- 
getto di studio della riforma della scuola sulla 
quale i l  Parlamento sarà chiamato a decidcre. 

Per quanto riguarda il pagamento del 
contributo integrativo, si fa presente che in 
attesa della soluzione integrale del problema 
dell’aumento delle tasse scolastiche universi- 
tarie.(la cui attuale misura & di appena quat- 
tro volte quella anteguerra), le università c 
gli Istituti superiori sono stati autorizzati -- 
in via temporanea - a sottoporre gli studenti 
in corso di studi a l  pagamento di un contri- 
buto cosiddetto integrativo per un importo 
non superiore a lire 6000 per ciascuno studen- 
te (decreto legislativo 14 febbraio 1948, nu- 
mero 168). Per tale contributo B previsto il 
rimborso totale o parziale in favore degli stu- 
denti di disagiata condizione economica, che 
abbiano superato nell’anno precedente almeno 
i due terzi degli esami con una niedia non in- 
feriore a 24/30. La facoltà di richiedere i1 con- 
tributo in parola è stata prorogata per gli anni 
accadeinici 1948-49 e 1949-50, alle stesse con- 
dizioni di esonero per gli studenti bisognosi, 
rispettivamente con le leggi 7 aprile 1949, nu- 
mero 222 e 10 novembre 1949, n .  852 )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

D’AMORE. - A I  Xinistro dei trasporti. - 
C( Per sapere se non ritenga opportuno revoca- 
re la recente disposizione che h a  limitato fino 
al 210 anno di eth la concessione differenzia- 
le C per i viaggi sulle ferrovie dello Stato a 
favore dei figli dei dipendenti dello Stato che 
precedentemente ne fruivano fino al 25O anno 
di età. 
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(( La richiesta è giustificata sia dalla consi- 
derazione che la concessione del beneficio è 
stata revocata proprio per gli anni in cui i 
figli dei dipen,d,enti d,ello Stato, affrontando 
gli studi univ,ersitari ed altre necessitit, mag- 
giormente avvertono il bisogno di riduzioni 
f,erroviai*ie, sia ,dalla necessità di aiutare una 
ca.tegoria ,di lavoratori .a reddito fisso, che 

'maggiormente avverte il disagio ,delle attuali 
contingenze economiche )). (2191). 

RISPOSTA. - i( La ,disposizione che limita 
il godimento ,delle facilitazioni ferroviarie ai 
figli minor,enni (,e cioè fino a 21 anni di età) 
dei, titolari delle concessioni speciali in genere 
4 d i  caratter,e generale e non conoerne ba sola 
concessione speciale C (impiegati dello Stato). 
Essa è stata adottata., oltre che per inderoga.bi- 
li ragio,ni ,di bilancio, e cioè per limitare, in- 
siem,e con gli. altri provvedimenti restrittivi 
introdotti, la portata comp1essiv.a d'elle con- 
cessioni .e quindi l'on'ere .per il bilancio delle 
fei-r0vi.e ,dello Stato, .anche per porre un freno 
alle nunierosissi,me irregolarità verificatesi i,n 
tale campo ,col permanere 'dell'iscrizione sui 
libretti tra gli .av,enti {diritto alla riduzio,ne, di 
figli ultra ventunenni che, nella maggior parte 
dei casi, fruivand di propri proventi di lavoro. 

(( I3 d'altra parte, d,a tener presente .che con 
la riform,a 'delle tariffe del 10 febbraio 1949, 
h stato ,elevato 'da 10 a 14 $anni il limite per il 
rilascio ai ragazzi dei biglietti .a metà- prezzo 
e per tal,e maggiore .agevolazio.ne, di cui 
fruiscono #anche i dipen'denti statali, B ben 
co.mpensata la cennata esclusione ,dalla con- 
cession,e dei figli maggiorenni. 

(( Per qu'anto rigu.arda invece i figli ult'ra, 
v,entunenni che siano studenti universitari, 
devesi rilev.are che 'a prescin,dere dai casi mol- 
to frequenti nei quali gli stud,enti stessi eserci- 
tano contemporan,eamsnte, e sia pure ,a Cà- 
rattere accessorio e transitorio, altre attività 
retribuite, .essi possono fruire fino a l  compi- 
mento-del 300 ,anno. di ,età per i viaggi effet- 
tuati per ragioni d i  stu,dio degli speciali ab- 
bonamenti per studenti, che compo,rta.no una 
ri-duzione del 40 per cento sulla tariffa già 
molto conveniente degli abbonamenti ordi- 
nari. 

(( Per le. considerazioni .di cui sopra non si 
ritiene possibile :aderire alla proposta, in 
qua.nto potrebbe costituire un grave preceden- 
te che non mancherebbe di ,essere invoca.to da 
.altre categorie, che s m o  ,state ,escluse dalle 
ageyolazioni 'ferroviarie con la cennata rifor- 
ma del 10 febbraio 1949 )I .  

I1 Ministro 
D' ARAGONA. 

DE' COCCI. - A l  Ministro d,ell'inte?yio. -- 
(( Per conoscer,e quali provvedimenti intenda 
adottare a l  fine .di supplire in misura adegua- 
ta all'a.ttu.ale ,diminuito potere di acquisto 
della moneta, alle deficienze ,dei redditi dei 
benefici ecclesiastici congruati. 

(( Anche con riferimento .all'obbligo assun- 
to ai sensi dell'ai-ticolo 30 del Concordato, è 
necessario ed urgente che lo Stato, venga con- 
cretamente incontro alla categoria ,dei sacer- 
doti poveri, i quali spesso svolgono il loro'alto 
ministero in condizioni di inmdicibile di- 
sagio )). (2046). 

RISPOSTA. - .(( I1 Consiglio dei Ministri ha 
già approv.ato uno, schema di disegno .di l'egge 
che apporta una maggiorazione del 50 per cen- 
to sull'e attuali misure ,dei limiti di  congrua 
e degli .altri assegni fissi, allo scopo di venire 
incontro alle con,dizioni ,disagiate del clero 
congruato. 

(( I1 relativo provv,edim~ento sarà presenta- 
to sollecitamente al  P,arlamento, %di concerto 
con il Minishero del teso,ro, per l'approva- 
zione >). 

Il Ministro 
SCELBA. 

DE MARTINO FRANCESCO.' - '  AZ Mi- 
nist,r;ro della pubblica istruzioine. - (( Per co- 
noscere se non riti,ene opportuno di inserir,e 
nei decreti ministeriali relativi .al conferinien- 
to dell'incarico per l'insegnam,ento di materie 
tecniche e del disegno ,nelle scuole professio- 
nali e di avviamento, fra i titoli che dànno 
,diritto .a conseguire l'incarico stesso, la laurea 
in 'architettuaa. , .  

(( Tale provvedimento si rende necessario 
perché alcune conimissioni hanno rifiutato di  
accogliere 1.e domande dei laureati in archi- 
tettura, sostenendo che essi non sono contem- 
plati nei decreti ministeriali )). (2082). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno ricor- 
'dare che, .a 'norma dei regolam,enti 27 gennaio 
1933, n. 153, 21 febbraio 1941, n. 229 e 14 f,eb- 
braio 1949, n. 236, 1.a laurea in architettura è 
titolo di stumdio sufficiente per partecipare ai 
concorsi a cattedre e .agli esami di-abilitazione 
per le seguenti discipline: disegno 1) negli 
Istituti tecnici per geometri, (( costruzioni e 
disegno di costruzioni )) negli Istituti tecnici 
industriali e per geometri, C( .disegno di 
proiezioni e forme .architettoniche 1) negli 
Istituti tecnici industriali per edili, (( disegno 
ornamento tessile 1) negli Istituti tecnici in.du- 
stria.li per tessitori e tintori, (( ,disegno e storia 
dell'arte 1) nelle scuole professionali e scuole 
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di magist,ero professionale per la donna, e in- 
fine (( ,disegno )) nelle scuo1,e e corsi di #avvia- 
mento professionale a tipo agrario, commer- 
ciale e industriale femminile. 

(( Pertanto., i n  base alle ordinanze .emanate 
ogni anno ,dal Ministero, coloro che siano in 
possesso del predetto titolo ,di studio possono 
senz'altro essere inclusi n.elle gracduatorie dei 
laureati per aspirare ad un incarico o ad  una. 
supplenza n.elle predette discipline. 

(( P,er ,qu'anto invece, riflette 1'insegnam.en- 
to, nelle scuole di avviamento professionale .a 
tipo industriale maschile, delle (( materie 
tecniche I ) ,  e cioè la tecnologia e il laboratorio 
tecnologico, le *disposizioni più sopra citate 
richiedono in modo tassativo il possesso della 
laurea in ingegneria ,,della laurea dell'Istituto 
superiore navale di Napoli, e del .diplo,ma di 
architetto rilasciato dalle scuole d'applicazio- 
n.e per gli ingegneri e dai Politecnici. Infatti, 
solo tali titoli 'di studio presuppongono una 
preparazione idon,ea ad impartire ai giovani 
le nozioni indispensabili per avviarli all'eser- 
cizio della loro attività professionale n.el cani- 
po dell.'industria e ,dell'artigianato. 

(( A l  contrario, il corso di studi per il con- 
feriinento d.ella laur,ea in architettura ha un  
contenuto che si riconnette essenzialmente 
'alla materia edilizia e pertanto non può rite- 
nersi v.alido per ottenere un incarico o una 
supplenza di materie tecniche industriali ) I .  

IZ iWinistro 
GONELLA. 

FELZRARESE. - AZ MZnz'st~o dei trasporli. 
- (( Per conoscere se intende mantenere I'im- 
pegno, solennemente assunto dal suo' prede- 
cessore a chiusura del dibattito alla Camera. 
sul bilxncio delle ferrovie 1949-50, 'di rico- 
struire per prima la st.azione ferroviaria di 
Treviso; se sia vero che è stato invece predi- 
sposto nuovo e più ridotto progetto per una 
spesa inferiore di ben due temi sulla prece- 
dente (100 milioni anziché 300); perché non 
si tiene fermo il vecchio progetto approvato c' 

per la cui realizzazione venivano stanziati 
434 milioni, di cui gib spesi 130 milioni c.irca, 
fin dall'aprile 1948, vecchio progetto in ar- 
monia al già ricostruito piazzale antistante la 
stazione, alle mura medioevali e ai fabbricati 
che presto abbeliiranno l'ingresso alla cittb, 
martire, medaglia d'oro: per conoscere, infi- 
ne, se non r i t e q a  urFente far riprendere i Ea- 
vori di' ricostruzione, malauguratamente so- 
spesi nell'autunno del 1949, realizzando 
sempre il vecchio progetto, magari in due 
anni, se vi è deficienza di fondi, tenendo pre- 

sente I molti disoccupati che la citth conta e 
i voti più volte espressi dalla cittadinanza e 
per essa dalla civica Amministrazione )). 
(2213). 

RISPOSTA. - (( La vicostruzione del fab- 
bricato viaggiatori della stazione di Treviso, 
quale era stata in u n  primo tempo progettata, 
ha dovuto essere sospesa per la sopravvenuta 
deficienza di fondi che ha costretto a rinviare 
o a contrarre, ovunque, le spese nella misura 
massima possibile. 

(( In relazione a tale assoluta necessita si 
è dovuto, fra gli altri, riprendere in esame an- 
che i l  progetto della stazione di Treviso che 
era stato studiato con qualche esuberanza ui- 
spetto alle effettive necessità dell'esercizio fer- 
roviario. 

(( I1 nuovo studio si è limitato ad eliniinare 
tali esuberanze pur rimanendo, conic consi- 
stenza e come veste architettonica, adeguato 
alle esigenze della città. 

(( Le riduzioni sono di entitb limitata e la 
conseguente economia risulterà notevolmente 
inferiore, in quanto si presume si aggirerit 
intorno alla quarta parte della spesa orin' oina- 
riamente stanziata. 

(( Il nuovo progetto è stato kcnica" te  de- 
finito; si sta ora provvedendo all'csatto csti- 
mativo d'ella spesa dopo di che si confida di 
poter riprendere sollecitamente la esecu- 
zione ) I .  

Il Ministro 
D'ARAGONA. 

FERRARESE. - AZ Ministri d'eKintern.o 
e del tesoro. - (( Per conoscere a quando il 
versamento della somnia ,di 18 milioni delibe- 
rata .ad integrazione del bilancio 1949 per i l  
comune .di Treviso ,e a qtmndo la autorizzazio- 
ne a contrarre i l  mutuo d i  35 milioni a ripiano 
dello stesso bilancio ) I .  (2214). 

RISPOSTA. - (( La Ragioneria centmlc del 
Ministero ,dell'interno darb corso al mandato 
di pagamento della soninia .di lire 1S.000.000, 
concessa al  coniiine di Treviso a pareggio del 
bilancio 1949, non appena sarh approvato e 
pubblicato i l  provvedimento lepislativo di va- 
riazione al bilancio'statale predisposto dal Mi- 
nistero del tesoro per 1'assegn.azione .del fondo 
di lire 2.500.000 ad integrazione dei bilanci 
comunali deficitari. 

(I I1 mutuo di lire 35.0630.060 occorrente per 
completare il fabbisogno del bilancio 1949 del 
coniune d i  Treviso è stato autorizzato con lo 
stesso decreto interministeriale 25 ottobre 1949 
col quale venne concesso il suaccennato con- 
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tributo di lire 1~.000.000 e la sua concessione 
può essere richiesta dal comune alla Cassa de- 
positi e prestiti in ogni momento n. 

IZ Ministro dell'interno 
SCELBA. 

GRECO. - AZ Ministro dei lavoei p b - .  
blici. - (( P.er conoscere quali sono stati i 
motivi che hanno indotto a ,dichiarare l'ese- 
cuzione ,dell'acquedotto di Scilla, di cui il pro- 
getto è stato ,d'a tem.po approvato, oper,a (( utile 
ma non urgente n, contr,astando tale giudizio 
con le gr,avi'ssi.me imprescindibili esigenze 
igieniche ,di una popolazione percossa annual- 
mente da epidemie tifoidee per la vetustà e la 
insufficienza del v,ecchio e ,danneggiato ,acque- 
dotto, esigenze riconosciute .e più volte pro- 
spettate dallo .stesso Alto Com.missario di sa- 
nità e contrastmdo altresì con le esigenze tu- 
ristiche 'del paese che è il più suggestivo della 
rivier.a reggina per le sue bel1,ezze panorami- 
che .e pe,r le sue ,tqadizioni legsendarie )). 
(2148). 

RISPOSTA. - (( La "ancata inclusione d.el-, 
!'aoqù,edotto del ,comun,e di Scilla per l'im- 
po,rto previsto. ,di 58 milioni nel pro; Dramma 
delle opere a,mm,esse a contributo .ai sensi ,del- 
la legge 3 agosto 1949, '11. 589, per il corrente 
esercizio finanziariq, non. è dipesa dal fatto che 
l'acquedotto sia stato o. no ,definito .meno ur- 
gente. 

(( E vero inveoe che nel determinare il pr,o- 
granima sud,d,etto ,si è 'dovuto tener conto es- 
senzia1:mente ,della assai lim'itata disponibili- 
tà di fondi assegnati per il corrente esercizio 
finanzi'ario .e si è quindi ,dovuto consi,d.erare. 
non soltanto il carattere di urgenza di ciascu- 
na  opera, come del resto è richiesto dalla 
legge, ma .anche i l  loro importo per poter in- 
cludere nel progrsmima stesso il maggior nu- 
mero di opere .e per poter sod.disfare un mag- 
gior numero d i  comuni. 

(( Si ,assicura che tanto per l'.acquedotto 
come per le altre opere per le quali è sta.to 
chiesto il finanziame,nto in base .alla ,detta leg- 
ge, saranno tenute presenti le domande di 
contributo avanzate in sede di formazione del 
progmmma delle opere da eseguire n.el pros- 
simo esercizio finanzhrio n. 

Il Sottoseyretario di Stato 
CAMANGI. 

GULLO E BRUNO. - Al Ministro dei la- 
vori pubbl ic i .  - (( Per sapere se intende ve- 
nire incontro ai bisogni del comune di San 
Lorenzo Bellizzi (Cosenza), che sorge su ter- 

reno fr.ancese, è privo ,di acque.dotto, fogna- 
tura, cimitero, ,e,dificio sco.lastico, ecc. 

(( Gli interroganti, principalmente chiedo- 
no di sapere se almeno il Minisbo dei lavori 
pubblici intende provvedete con urgenza a ri- 
parare l'interruzione ,di ci,rca 24 chilometri 
d,ella strada nazionale n .  92 che è l'unica la 
quale serve .ad allacciare il comme ,di San Lo- 
renzo Bellizzi .ai paesi vicini D. (1417). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero è .a per- 
fetta conoscenza ,delle necessità che interessa- 
no il comune di San Lorenzo Bellizzi .ed è ani- 
mato ,dal più f,ermo proposito. di soddisfarle 
nell'ambito delle norme di legge vigenti per 
consentirgli ..di ,met,tersi .a.l livello degli a.ltri 
comuni della Repubblica. 

(( P,er quanto riguarda in particolare la 
strada ,di .allacciamento dell'abitato, ,di San Lo- 
renzo Bellizzi alla esistente 'rete stradale, pro- 
blema questo che riveste un ca.rattere di ca.pi- 
tal,e i.m,portanza perché 'seme .a m,ettere in con- 
tatto il comune stesso col consorzio civile, si 
assicura che le operazioni di tracciainento 'del- 
la strada stessa sono già incominciate. 

(( Si può altresì precisare che le o,perazioni 
stekse si completeranno al più pr,esto, e che i 
lavori relativi non tard.eranno ad aver,e il loro 
inizio senza subire poi soste in quanto è pros- 
simo il nuovo .esercizio finanziario e quindi 
sarà possibile gamntire il fin.anzi.amento di 
tutti gli ulteriori lotti 'di lavori .della. strada 
stessa. 

(( Risolto il problema fon,da.mentale della 
strada sarà poi possibile in base alle provvi- 
denze della legge 3 agosto 1949, n. 589, o in 
base alle altre leggi speciali per la Calabria a 
cominciare dal prossimo eser,cizio finanziario 
venire incontro alle ulteriori necessità che in- 
teressano la competenza ,diretta del comune al 
quale spetta la iniziativa mediante gli ade- 
guati contributi .da parte dello Stato previsti 
dalle leggi st,esse N. 

. Il Sottosegretario d i  Stato 
CAR'IANGI. 

LEONE-MARCHESANO. - AZ Ministro 
cleZll'interno. - (( Per sapere come e perché la 
polizia si sia impadronita di casse di docu- 
menti riguardanti rapporti intimi di. MUSSO- 
lini e con quale potere, in dispregio del diritto 
di proprietà, ne abbia comunicati taluni alla 
shmpa che li ha pubblicati; e per sapere al- 
tresì come altri documenti, pure sequestrati 
dalla polizia, e trattenuti nel dubbio che pos- 
sano riferirsi a superiori interessi dello Stato, 
siano stati sottratti al preventivo rigoroso esa- 
me di persone di ineccepibile capacità ed espe- 
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rienza, incaricate dall’autorità giudiziaria, 
udito 11 Governo, come sempre avvenne in 
passato in casi analoghi, per distinguere i do- 
cumenti di Stato di rilevante importanza, da 
quelli di carattere privato, depositando i pri- 
mi nei pubblici archivi con eventuale divieto 
di esame per un certo periodo e consegnando 
gli altri agli aventi diritto 1). (2159). 

RISPOSTA. - (( Non tutte le lettere e le altre 
notizie riguardanti i rapporti intimi di Mus- 
solini, pubblicate recentemente dalla stampa 
provengono dal carteggio rinvenuto a Gas- 
done. 

(( Comunque, B stata disposta una inchiestil 
a l  riguardo e sulla base dclle risultanze di 
essa. saranno adottati i provvedimenti che si 
renderanno necessari. 

(C Intanto, in rclazione ttllc disposizioni di 
cui agli articoli 12 e i4 dclla legge 22 diceni- 
bre 1939, tutto i1 inateriale documentario rc- 
cuperato a Gardone B stato trasferito, per di- 
sposizione di qucsto Ministero, nll’Archivio 
centralc di Stato, che ne curerà il riordinn- 
mento, l’esame e la valutazione, con preciso 
ed assoluto divieto di darne notizia ad 
estranei H. 

Il Ministro 
SCELBA. 

LEONE-R/IA.RCH13SANO. - A.Z Ministro di 
grcrzin e yiitstieici. - (( Per conoscere se non 
creda utile disporre che i ricorsi, avverso 
sentenze di Corte di assise, attualmente pen- 
denti davanti la Corte di cassazione, vengano 
sospcsi - a richicsta di parte - e ciò in at- 
tesa del giudizio d i  appello che sar8 istit,uito 
prossimamente, per la. sentenza d’assisc ),. 
(2260). 

RISPOSTA. - (( Si OSSeYViL che non sembra 
potersi disporre 1;t sospensione dei ricorsi pen- 
denti innanzi alla Corte suprema di cassazionc 
cwntro Ir scntcnzr di Corte d’assise, perche un 
tale provvedimento costituimhhc. evidente in- 
gerenza del potert! esrcutivo in quello giudi- 
ziwio e, oltre tutto? sospensionc dell’applica- 
zione dclle leggi di procedura vigente. 

(( Le disposizioni richieste, inoltre, urtereb- 
bero contro l’articolo 104 prinio comma della 
Costittjzionci - per i l  quale la inagisl.ratura 
è indipendmk dii ogni a1tm.o potere - si da 
potersi dubitare ;inche della possibiliti di ndot- 
tarle con  legge ordinaria. 

(( D’iiltril parlc, nonostante le norme del 
progetto chi.. introducono transitoriamente la 
conversione in appello dei ricorsi per cassa- 

‘ 

zionc, pendenti alla data di  entrata in vigore 
della. legge, lo stesso articolo 53 del progetto, 
ultimo capoverso, stabilisce che, anche in caso 
di dichiarazione di conversione in appello, la 
Corte debba sempre portare il suo esame sui 
ricorsi al fine di accertarne l’ammissibilità o 
meno, o di negare effetto alla conversione, se 
ricorra un caso senza rinvio. 

(( Pertanto, anche a volere tener conto del- 
le norme del progetto, non si ravvisa la pos- 
sibilità di poter comunque disporre la sospen- 
sione dell’attività della Corte suprema sui ri- 
corsi pendenti n. 

IZ Sottosegretario di Staro 
TOSATO. 

LOZZA. - AZ Presidente de l  Consigtio dei 
illinistri. - (( Per sapere se, in considerazione 
delle particolari condizioni di  disagio in cui 
~ers i ino molti impiegati di ruolo delle Amnii- 
ni strazioni dello Stato allontanati dal servizio 
durante il regime fascista per ragioni politi- 
che, c che, pur essendo in possesso dei requi- 
s i t idi  cui al decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dcllo Stato 12 dicembre 1947, n .  1485, 
non hanno presentato tempestiva domanda 
per ottenere la riassunzione in servizio o la 
liquidazione del trattamento di quiescenza, 
non intenda disporre per una breve riapcr- 
tura dei termini di scadenza di presentazionc 
dclle domande stesse. E cib per dar modo t i  
chi, per ignoranza delle disposizioni di  legsc 
c per tardiva presentazione della domanda, 
si vede ora negato un diritto maturato attra- 
verso anni di sofferenze e privazioni n. (2224). 

RISPOSTA. - (( I termini per la presenta- 
zionc! dellc domande di riammissione in ser- , 

vizio e di ricostiuzione dclle cnrricre, ai sensi 
rlcl rlrcreto legislativo 12 diccmbre 1947, 
11. 1488, furono dettati dalla necessità di evi- 
tare chc l’attuazione dei provvedimenti ripa- 
ratori, senza una ragionevole limitazione del 
tcmpo, potcsse dcterniinare una situazione di 
pi‘olungato pe~~turbamento dclle ciirriere e de- 
gli uffici, contraria alle esigenzc del l ;~ pub- 
blica Amministrazione, non meno che iti lc- 
&timi interessi del personale dipendente. 

(( Apparc, quindi, sconsiglinbilc la ~iaper tu-  
r i i  dri termini in favore di coloro i quali, por 
qualsiasi motivo, non abbiano tempestiva- 
mentt. esewitata !a fticoltii prevista dalle ci- 
tittr disposizioni. Ciò renderebbe nuovamente 
iiictlrtii la duazione dei pubblici uffici, con 1ii 
possibi Pii5 di ulteriori sconvolgimenti nelle 
(*iiyrierc, mcntw ’la vasta notorietk avuta dal- 
;il kgiskzionv ripiimtyice Pasciil presumere 
che l’inerzia degli interessati sia stata, nella 
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gran parte dei casi, volontaria, specie ove si 
tenga conto dell’elevatissinio numero delle do- 
mande tempestivamente prodotte )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI . 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per csnoscere quali criteri si 
sono adott;it,i per ‘il pagamento della tredice- 
sima mensilità alla fine del 1949, agli inse- 
gnanti di scuole secondarie nominati in  ruolo 
ai primi di ottobre 1949 )I .  (2050). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che a norma 
del decreto legislativo del Oapo provvisorio 
de!lo Stato 25 ottobre 1946, n. 263, la tredi- 
cesima mensilità deve essere corrisposta al  
personale statale di nuova. nomina in  ragione 
di un dodicesimo per ogni mese di servizio 
prestato o frazione di mese superiore ai quin- 
dici giorni. 

(( Ne consegue che al  personale insegnante 
nominato dal 1” ottobre 1949, spettano i tre 
clodicesinii della citata indennità n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

, 

LOZZA. - A l  M i k s t r o .  degli affari esteri. 
- (( Per sapere se è a conoscenza della inchie- 
sta condot,ta dalla S.I.A.M.E. a carico della 
dottoressa Maria Venturini per le dichiara- 
zioni> fatte, in qualita di esperto designato 
dall’U. N.E .S. C. O., alla assemblea tenutasi nel- 
l’autunno 1949 a Charleroi. La dottoressa Ma- 
i:ia Venturini a Charleroi ha messo in evi- 
denza, con assoluta obiettività e con grande 
senso di responsabilità, le condizioni della in- 
fanzia abbandonata dell’Iltali8 meridionale, 
suscitando le ire del do t ty  Guido Colucci, 
pure consigliere della S.I.A.M.E., e di tutti 
coloro che credono di tenere alto 11 nome del- 
la Patria nascondendone, agli italiani e agli 
stranieri, le deficienze e le piaghe; così che 
resta impossibile trovarne i rime’di )). (2093). 

RISPOSTA. - La dottoressa Maria Ventu- 
rini venne invitata dall’U.N.E.S.C.0. e dalla 
F.I.C.E. alla (( Conference d’experts et de Di- 
recteurs de Comniuna.utés d’Enfants 1) (Char- 
leroi, 10-11 ottobre, 1949) quale presunta se- 
gretaria generale della S.I.A.M.E.. (Società 
italiana per l’assistenza medico-psico-pedago- 
gica ai minorati in età evolutiva), carica che, 
in effetti, la stessa non ricopriva più da al- 
cuni mesi. 

(( Le discussioni di Charleroi erano desti- 
nate allo studio del (( vagabondaggio giova- 
nile e delle bande di minori antisociali )), fe- 

nomeni che f0rtunatament.e non si erano ve- 
rificati in Italia. 

(( L a  dottoressa Venturini, uscendo. dal  
tema, abbandonò il terreno scientifico per in- 
dulgere in uno sfogo polemico privo di ogni 
documentazione obiettiva e chiaramente ispi- 
rato al  .desiderio di denigrare alcuni settori 
della vita pubblica italiana per esultarne altri. 

(( I1 dottore Colucci, rappresentante del Mi- 
nistero di grazia e giustizia e membro del 
consiglio direttivo della S.I.A.M.E., fu allora 
costretto ad intervenire per .chiarire che il 
rapporto della dottoressa Venturini, venuta a 
Charleroi a titolo- del tut.to personale, non cor- 
rispondeva alla verità e non rappresentava’ 
-affatto il pensiero della S.I.A.M:E. 

(( Nessuna inchiesta formale, venne peral- 
t,ro condotta a carico della dottoyessa Ventu- 
rini. L a  presidenza della S.I.A.M.E. venuta a 
conoscenza che il nome della Società era sta- 
to, a sua insaputa, coinvolto nell’incidente di 
Charleroi, si limitò a pregare tre membri del- 
la ,giunta esecutiva di esaminare ri’servata- 
mente se la Sociehà st,essa avesse potuto essere 
in qualche modo pregiudicata dalle dichiar?- 
zioni della dottoressa Venturini. 

(( Tale esame portò a stabilire che, grazie 
al pronlo intervento del delegato del Mini- 
s1,ei.o di grazia e giustizia, era st,atto chiarito 
come la- dottoressa Venturini avesse parlato 
soltanto’ a titolo personale, senza. che venisse 
coinvolta la responsabilità delia S.I.A.M.E. e 
perciò’ la cosa non ebbe altr6 ,seguito. 

(( Si B pronti a credere che la, Venturini 
parlò in buona fede ma è deplorevole che non 
capì che dei violenti sfoghi polemici non ser- 
vono nessuna causa seria in un ambiente 
scientifico )). 

Il &liniscro 
SFORZA. 

MAGLIETTA. - Al iUinistro degli affari 
esferi .  - (( Sui passi svolti presso 1’Amba- 
sciata della Repubblica Argentina perché il 
porto di Napoli continui ad essere porto d’im- 
barco per l’emigrazione verso l’Argentina )). 
(2168). 

RISPOSTA.. - (( I1 Ministero degli affari 
esteri, che già in  precedenza aveva svolto 
passi presso le competenti autorità argentine 
allo scopo di ottenere l’attenuazione dei prov- 
vedimenti che sottmevano ai meaici italiani 
le visi t.e sanitarie degli aspiranti all’emigra- 
zione, ha ora, di fronte alla più drastica mi- 
sura adottata da parte argentina concernente 
la soppressione del centro medico di f\Ttlpoli, 
rinnovato i suoi sforzi al fine di dissuadere 
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il Govcrno argentino da tale rigido atteggia- 
mento. 

(( A questo scopo, ha, in particolare, svolto 
passi presso l’Ambasciata della Repubblica 
Argentina intesi a dimostrare chc le misurc 
adottate - a parte il gravissimo pregiudizio 
che ilrreCai10 agli emigranti, costretti a sotto- 
porsi a complicate procedure e a sostenere 
ingenti spese di viaggi e gravi disagi - sono 
in contrssto sia con la lettera che con lo spi- 
rito dcll’Accordo di emigrazione del 26 gen- 
naio 1948, il qui~le, unitamentc all’anncsso 
sanitario del 16 ilprilc 1947, disciplina com- 
piutamente tale materia. 

(( In tale occilsione B stata chiesta, in via 
preliminare, la. ~ C V O C H  del provvcdimcnto re- 
lativo alla chiusura del centro medico di Na- 
poli. 

(( I1 Ministero degli affari esteri ha avuto 
affiditincnti di  un intcressiimcnto in tal senso 
cd B i11 att4csa di conoscere l’esito dei passi 
svolti 1). 

Il Ministro 
SFORZA. 

NRTTA, SERI3ANDINT E FARAIAIAI. - AZ 
Ministro della picbblzcn islrzczione. - (( Per 
silpcrc sc non 1 - i  tenga opportuno intcrvcnirc 
perchB sia PortiLttL a. termine con ’mczzi adc- 
guati l’imprcsa iniziata nello specchio d’ac- 
qua di Albenga dove sono state ripprtate alla 
lucc dall’drtiglio anfore ed oggetti diversi ap- 
partencnti ad una nave romana del primo se- 
colo avanti Cristo. 

(( La scopcrta archeologica parc rivestire 
un talc interessc. cd importanza da richiedere, 
oltrc che un’indagine precisa e scrupolosa. in 
merito, un impegno concreto da parte del Mi- 
nistero della pubblica istruzionc )). (1981). 

RISPOSTA. - (( I lavori d i  scavo sottomarino 
praticati ad un miglio e mezzo dalla costa 
della città di Albcnga dal giorno 8 febbraio 
1949 itl 21 dcllo stesso mese per i l  rccupero 
di unii nave di epoca romana h a i i ~ ~ o  dato f i -  
nora risultati soddisfacenti. 

(( Il ,Winistero della pubblica istruzionc ha 
provveduto ad Inviare sul luogo dei lavori 
iin proprio funzionario tecnico .ed in base 
agli elementi desumibili dalla relazione da 
questo presentata si possono fomire gli ele- 
menti che seguono. 

(( X seguito di apposita convenzione inter- 
venuta fra il comune e la società Sorima, 
questa offriva gratuitamente l’opera de1l’h-h 
glio, riservandosi - a parte i diritti dello 
Stato - la proprietà della metà del materiale 
eventualmente recuperitto, mentre per il ma- 

teriale restante le parti contraenti avrebbero 
cercato di rendere possibile la sistemazione di 
Albcnga. I1 Ministero della pubblica istru- 
zione, pur senza impegnarsi al riguardo in 
modo particolarc, diede il nulla osta alle ope- 
razioni di recupero, che sono state assidua- 
mcntc seguite e vigilate dal soprintendente 
alle antichità di Genova e da altri funzionari 
suoi dipendenti. 

(( La nave affondata giace alla profondità 
di circa 40 metri, alla distanza di un miglio 
e mezzo dalla costa: la chiglia coperta dal 
carico delle anfore, 8, sccondo quanto hanno 
rilevato i palombari, in parte immersa nel 
fango del fondo. Finora sono stake recuperate 
circa 1200 anforc, quasi tutte dello stesso tipo, 
insicmc ad altro materiale che doveva far 
partc della suppellettile della nave (vasellame 
niinorc, crogiuoli, rL1OtiL per gomene, tubi di 
piombo e rivcstimenti di zinco), oltre a nu- 
inerosi frammenti lignci dello scafo e delle 
soprilstrL1tturc che fanno bene sperare sullo 
stato di conservazione del relitto, chc da un  
complesso di elcmenti si r.ipor*ta. itl primo se- 
colo avanti Cristo; la lunghezza della nave 
viene indicatit in circa 30 metri c  li^ larghezza 
da 8 it 10. 

(( Circa l’i ntcrcsse scientifico del relitto 
qucsto può csscrc offerto in modo particolare 
dal recupero dclla nave, giacché noi potrem- 
mo averc in essa un esempio di vera. e propria 
nave da trasporto, diversa perciò dallc navi 
di Nemi, dellc quali, d’altra parte, noi non 
abbiitnlo pih chc i disegni e i modelli. L a  
navc, come B stato sopra detto, B affondata 
per buona pitrtc nel fango tra la massa di 
anfore che doveva costituire il carico sopra- 
coperta al centro della nave. Quindi B da spe- 
rare la possibilità di recuperare l’intero scafo 
e molto probitbilmentr, di ritrovare il carico 
intcrno e la suppellettile dclla nave, che, al- 
lcggeritii del carico e disincagliata poi dal 
fango mediitiite l’impiego di pompe, verrebbe 
sollcvatit mecl i an te im bragaggio. 

(( Che se il legname si dimost.rasse scon- 
iicsso e in condizioni tali da non mantenersi 
insieme, si potrebbe rimuovere la chiglia 
pczzo pe38 pczzo c poi rimontarla. 

(( Tutto questo può comunque essere deter- 
minato soltanto dai tecnici, i quali dovranno 
però iinche dire quel che un  tale lavoro im- 
portwrhbe di spesa; poiché, d’altra parte, an- 
che ammessa la possibilitk del recupero della 
naw,  bisopnvrk vedere so l’interesse scien- 
lifico dell’impresa appaia proporzionato al 
costo di essa. 

N Senza naturalmente assumere alcun im- 
pc~giio da parte del Ministero, una volta assi- 
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curato l’esito scientifico dell’impresa, lo Stato 
non mancherà di prendere in esame la possi- 
bilità di un contributo alla spesa, per quanto, 
date le disponibilità del bilancio, non eccessi- 
vamente elevato. 

(C Quanto alle future operazioni, queste sa- 
ranno oggetto di  un  accordo da prendersi tra 
il soprintendente alle antichità di Genova e il 
presidente della società Sorima )I .  

I I Ministro 
GONELLA. 

PIERANTOZZI, DE MARTINO ALBER- 

COLA. - AZ Ministro dell’ayricoZfUra e delle 
foreste. - (( Per conoscere con quale criterio 
sono state assegnate le aliquot,e’ di sbarco dei 
cereali d’importazione nei vari port,i .italiani 
e per quale ragione sia stata ridotta al 2,07 
per cento, per il 1950, l’aliquota Assegnata al 
porto di ‘Civitavecchia )). (2247) .’ 

TO., DE PALMA, CECCONI, ANGELUCCI NI- 

RISPOSTA. - (( Mai è stato adottato alcun 
provvediniento inteso ad attribuire al porto 
di Civitavecchia, per il 1950, una percentuale 
del 2,07 per cento del complesso dei carichi 
in arrivo nei porti italiani. 

(( La preventiva determinazione di una 
qualunque aliquota, non troverebbe ris,pon- 
denza alcuna nella realtà, attesa l’impossibi- 
lità ’di prevedere lo sviluppo delle importa- 
zioni nel corso dell’anno e quindi l’.avvia- 
mento nei porti dei pirosca,fi di grano estero 
in arrivo. 

(( Titli elementi dipendono, infatti, da un 
complesso di circostanze di cui non può aver- 
si oggi cognizione, quali la prossima produ- 
zione nazionale del grano, l’assorbimento da 
parte dell’industria molitoria, l’entità dei con- 
sumi nazionali: circostanze tutte che sono de- 
terminanti dei quantitativi di grano da im- 
portare e del ritmo da imprimere agli arrivi. 

(( Considerando - come è opportuno.- la 
situazione del porto di .Civit,avecchia nel qua- 
dro delle importazioni globali di grano in Ita- 
lia, torna utile il seguente confronto .fra la 
situazione del 10 trimestre 1950 e quella del 
bimestre dell’anno 1949 : 

nel 1949, a seguito di modesti arrivi di 
grano estero avutisi nel 20 semestre del 1948, 
e del conseguente sapido esaurirsi del grano 
nazionale di  ammasso, le importazioni del 
10 trimestre risultarono sensibilmente elevate; 
esse ammontarono, infatti, a t,onnellate 822 
mila e 301; 

in tale periodo si sono avuti a. Civit.a- 
vecchia sbarchi per tonnellate 45.52,24, pai.i, 

ossia, al 5,5 per cento del totale quantitativo 
importato in Italia. 

(( Nell’anno 1950 la situazione può dirsi ra- 
dicalmente cambiata. 

(( Infatti, in conseguenza dei notevoli ar- 
rivi di grano estero verificatisi durante l’in- 
tero anno 1949, della elevata produzione di 
grano nazionale nello stesso anno, e, conse- 
guentemente, delle notevoli scorte di grano di 
pertinenza statale, venutesi a creare per le 
due cause sopra citate e per il largo attingi- 
mento da parte delle industrie molitorie sui 
forti qunntitativi di grano nazionale in libero 
mercato, le importazioni di grano estero nei 
primi mesi del 1950 si sono ridotte sensibil. 
mente. 

(( Esse per i primi tre mesi, ascendono a 
tonnellate 288.031 (il computo per il mese di 
marzo è completato sulla scoktit di dati di 
previsione). 

(( Nello stesso periodo sono date sbarcate 
nel porto di Civitavecchia tonnellate 16.978, 
pari al 5,9 per cento delle complessive im- 
portazioni. 

(( Pertanto, tenuto conto della ridotta enti- 
tà delle globali importazioni, l‘incidenza del 
porto .di Civitavecchia sul complesso dei porti 
italiani nel primo trimestre del 1950 risulta 
superiore a quella del corrispondente periodo 
del 1949. 

(( I3 da notare, inoltre, che se si considera 
l’intero anno 1949, il tonnellaggio sbarcato n 
Civitavecchia sale al 7,4 per cento del totale 
grano estero arrivato nei porti italiani, ciò 
che ha messo il predetto porto al quarto po- 
sto dopo quelli di gran lunga più importanti 
quali Genova, Venezia e Napoli, quindi, in 
posizione preminente rispetto a tutti gli altri 
porti della Repubblica. 

.(( I3 evidente che - pur rappresentando il 
porto di Civitavecchia il normale porto di ap- 
provvigionamento di un ampio retroterra 
estendentesg dal Lazio a parte delle provincie 
vicini0i.i dell’umbria e della Toscana, ma so- 
prattutto della cithà di Roma - nel primo tri- 
mestre del 1950 non è st,ato possibile avviare 
a tale porto un quantitativo maggiore di piro- 
scafi, sia per la modesta entità dei globali ar: 
rivi d i  grano estero verificatisi in tutta la Na- 
zione nel periodo citato, sia per il fatto che 
la stessa Roma ha dovuto attingere il pro- 
prio approvvigionamento alle notevolissime 
masse d i  grano nazionale conferite ai granai 
del popolo proprio nelle stesse provincie del 
Lazio e dell’umbria. 

(C Ciò non di meno, come si è visto, la per- 
centuale di incidenza del porto di Civitavec- 
chia nel primo trimestre del 1950, si è.mailte- 
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riuta più alta di quella del cornspondcnte pc- 
riodo del 1949, né era assolutamente possibile 
fare di più, quando si consideri la ridottis- 
sima entità globale degli arrivi di grano este- 
ro ed il fatto che i molini di Roma non hanno 
la possibilità di assorbire ulteriori yuantita- 
tivi di grano in quanto già praticamcnte sa- 
turi per l’intero fabbisogno del mese di 
marzo. 

C( D’altra parte assai ridotte sono nell’iizter- 
Znnd del porto di Civitavecchia le possibilità 
di immagtzzinamento c quindi solo limitati 
cptt11titiltivi di  grano di importazione potran- 
no essci’e avviati il Civitavecchia per la desti- 
nazione a scorta. 

(( I3 indubbio, in ogni iiiodu chc, indipcn 
dcntemcntc dallrt p i ~ t i c o l ~ i  circostanzc so- 
praccnnatc, i1 problema del porto di Civitit- 
vecchia è tenuto continuamentc in evidenza 
prcsso i coinpetcnti uffici cui è dcniandato i1 
compito dell’approvvigionamcnto nazionale c 
conseguentemente ‘dcl l'avviamento ai porti del 
grilno di importazione. 

(( Attualmentc si sta, infatti, tentando ui i  
ampliamciito dcllc prcdettc possibil [tà di im- 
magazzinamento c, 1iL dimostrazione di ogni 
migliore intcndinicnto al riguardo, pub csserc 
rappresentati1 di11 programma di avviarc i t  Ci- 
vitavecchia - sc non per la fine del coi*rentc 
mcsc entro la 1” dccade del prossimo - un 
intero piroscafo di grano estero pci~ la c:ost,i- 
tuzione delle scorte ) I .  

Il Miripstro 
SEGNI. 

PINO, MARCHESI, LOZZA. - A Z  MznL- 
stro della pubblica ìslruzioite. - (( Pcr co- 
llOSCCrC : 

1”) se rispon’de it veritk lit 110tiziit cha 11 
Ministero ha, con ordine telegrafico, revocato 
la disposizione ministerialc che dava, nelle 
noniine degli incarichi e supplenze nellc scuo- 
le medie, li1 precedenza assoluta ai persegiii- 
tati politici e razziali; 

20) i motivi nel caso affermativo, di t i t l t? 
misura, che vieiic, in pratica ad it1lont;tnarc 
dall’insegnamento una categoria così alta 
mente degna di ogni riparazione e riguardo; 

3”) se non ritenga opportuno e urgente 
annullare l’ordine telegrafico in questione., 
che tanto sdegno ha suscitato )). f1356;. 

RISPOSTA. - (I Son risponde affatto a ve- 
rità la notizia che questo Ministero avrebbe, 
con ordine telegrafico, revocato una prece- 
dente disposizione che dava, nclle nomine de- 
gli incarichi e supplcnzr nelle scuole medie, 

la precedenza assoluta ai perseguitati politici 
e razziali. 

(( La questionc sta invece nci seguenti pre- 
cisi termini : 

(( Con ordinanza 20 aprile 1949 (art. i4) ,  f u  
stabilito che nel conferimento delle supplenze 
e degli incarichi negli Istituti medi dovcsscro 
essere (( in primo luogo nominati i peissegui- 
tati politici e razziali e successivamente re- 
duci e assimilati compresi nelle graduittorie 
speciali )I previste dagli articoli 5 e 19 del de- 
creto 21 aprilc 1947, n. 373. 

(( Cib nella previsione che potesscro csscrc 
cspletati prima dell’inizio dell’.anno scolastico 
1949-50 i concorsi a cattedrc riservati a pcrsc- 
guitctti politici e razziali c a rcduci. 

(( Senonche pcr l’inizio dell’anno scolastico 
in corso furono bensì esplctati i concoi-si per 
i reduci, miL non si riuscì itd espletare quelli 
riservati ai perseguitati politici e razziali, di 
guisa che, mancando per questi ultimi le mcii- 
zionate graduatorie speciilli, non si sarcbbc 
potuto dar loro la preccdenza nel confcri- 
nicnto dcgli incarichi. 

(( Ad ovviare a l  danno che sai.cbl)c dc?rivitto 
i t  tali categorie di insegnanti, qucsto Mini- 
stero provvide subito a ripristinare in loro 
favore la riscrva (già opcwntc nell’itniio sco- 
lastico prccedentc) del 10 per cento dci posti. 
(Tclcgramma 10 ottobre 1949, n .  3854). 

(( Successivamcnte qucsto Ministero non hit 
maucato di intcrvcnirc cfficaccmcntc prcsso le 
autorità scolastiche per liL sistemazione di 
perseguitati politici e razziilli c SI ha ragionc 
di presumere chc, sia pcr l’accennato benc- 
ficio sia per l’interessamento del Ministero, 
tutti han trovato posto. 

(( Essendo ormai espletati anche i concorsi 
i+,crvati ai perscguitati politici, gli inso- 
gllilnti compresi nella grad11;ttoriit itd (situri- 
mento avranno a decorrere dall’anno SCOliL- 
stico 1930-51, la precedenza assoluta ncl con- 
feriniento di incarichi )). 

II Mitiis€ro 
GONELLA. 

I’OLASO. - Al  Ministro del ro?n?iit:rc.cio 
coli l‘estero. - (c Per conoscere sc sia stato 
concluso un accordo commerciale italo- porto- 
ghese che preveda l’importazione in Italia di 
sughero di provenienza d;tllii Spagna e dal 
Portogallo, ed in caso affermativo per quali 
quantitativi è prevista l’importazione, P prr  
quale periodo è prevista la diirilta dell’Ac- 
cOrd0. 

cc Per conoscere, altresì, per qiaali ragioni, 
sempre in caso affermativo, non siti stata pre- 
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sa nella dovuta considerazione la- proposta dei 
sugherieri sardi di evitare importazione di 
sughero straniero n. (2266). 

RISPOSTA. - (( Per quanto concerne il Por- 
togallo, il vigente Accordo commerciale con 
detto Paese - entrato in vigore il iS febbraio 
1950, per la durata di un anno e con clausola 
di tacita-riconduzione pe; un altro anno sal- 
vo ‘denuncia novanta giorni prima della sca- 
denza - prevede all’importazione un contin- 
gente specifico di sughero di spessore supe- 
riore a 30 millimetri per un  ammontare di i00 
mila dollari. 

(( A parte le necessità dell’industria e della 
produzione artigianale di turaccioli, a parte 
le necessità per taluni vini tipici nostri de- 
stinati anche alla esportazione, di essere tap- 
pati con turackioli confezionati con materiR 
prima rispondente atd inderogabili requisiti, 
i 1 contingente sopraindicato venne accettato 

. dalla Delegazione italiana in quanto il nostro 
Paese ha sempre acquistato sughero di alto 
spessore sul mercato portoghese che; insieme 
a quello spagnolo, costituisce la fonte tradi- 
zionale dei nostri rifornimenti’ di tale pro- 
dotto ed una delle indispensabili contropartite 
a nostre esportazioni in trattative con quei 
Paesi. , I 

(( Comunque, nella stipulazione dell’ Accor- 
do, gli interessi dell’industria sarda del sLi- 
ghero sono stati tenuti nella debita conside- 
razione, ottenendo l’inclusione di un contin- 
gente di sughero in esportazione verso il Por-. 
togallo per un ammontare pari a quello del 
contingente fissato all’iniportazione )). 

IZ Ministro 
LOMBARDO. ’ 

. ZANFAGNINI. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia. - i( Per sapere se sia vero che in 
sede di scrutinio per ,la promozione al gra-’ 
do VI dei. funzionari di cancelleria e segre- 
teria degli uffici giudiziari, che abbiano com- 
piuto il triennio di effettivo servizio nel gra- 
do VII, si richieda, da parte del Ministero, 
dai singoli scrutinandi, per far 1uogo.alla pro- 
mozione, il rilascio di  una dichiarazione se- 
condo cui il funzionario deve mettersi (( sen- 
za riserva o restrizione di sorta, a completa 
e incondizionata disposizione del Ministero 
per -l‘assegnazione della sede n. 

(C Se, in caso affermativo; non-ritenga tale 
richiesta ingiusta e codraria alla legge, non- 

ché .lesiva del diritto del funzionario di es- 
sere promosso, quando sussistono i requisiti 
voluti dalla legge, esclusivamente in base al 
merito, senza essere sottoposto a condizioni 
diremo così in bianco. 

(( Se non ritenga, invece, più consono, gua- 
lora la promozione suddetta non possa farsi 
senza assegnazione a sede di Corte di, appello, 
far luogo alla promozione salvo rinuncia del- 
l‘interessatd alla se’de assegnata, nel qual caso 
la promozione dovrebbe rimaner ferma, per 
lo meno agli effetti giuridici, se non econo- 
mici, quale premio al merito e alla lunga at- 
tività prestata )). (2157). 

RISPOSTA. - (( Si osserva che fin dal 1.932 
il Ministero, in occasione degli scrutini in- 
detti per le promozioni ai vari gradi (e non 
soltanto al grado VI) della carriera dei cancel- 
lieri e segretari giudiziari, ha diramato cir- 
colari illustrative dei bandi di scrutinio con 
le qual i , ’ t ra  l’altro, ha richiesto che i, fun- 
zionari scrutinandi dichiarassero (( se inten- 
devano mettersi a completa ed incondizionata 
disposizione del Ministero per l’assegnazione 
della sede nel caso di promozione I ) .  La ri- 
chiesta h& avuto sempre uno scopo meramente 
orientativo, onde conoscere le situazioni per- 
sonali e familiari dei funzionari per tenerne 
conto, nei limiti del possibile, nell’assegna- 
zione delle sedi. 

. (( Nella predetta -richiesta non può ravvi- 
sarsi uno scopo diverso ‘da ,quello ora accen- 
nato in quanto la legge non richiede affatto 
il consenso del funzionario né per il trasferi- 
mento né, tanto meno, per la destinazione, in 
via di promozione, in qualsiasi sede. 
, (( I3 da escludere poi che l’avvenut,a richie- 

sta sia in sé ingiusta o comunque lesiva dei 
diritti dei funzionari.in quanto essa non ha 
mai influito sull’esito ,dello scrutinio o sulla 
promozione. I3 risultato invero che in recenti 
scrutini, molti funzionari, pur avendo dichia- 
rato di non poter lasciare la sede sino allora 
occupata e di essere disposti; per tale motivo, ~ 

a rinunciare alla promozione, furono ugual- 
mente scrutinati, promossi e destinati nella 
sede precedentemente occupata, consent,endolo 
le esigenze di servizio n. 

IL Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


